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Presidenza del Vice Presidente C A l EFFI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N Ò , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del 18 maggio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Comunico al Se-
nato che hanno chiesto congedo i senatori:
Lisi per giorni 30, Tolloy per giorni 14.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Giunta consultiva per gli affari delle
Comunità europee

P RES I D E N T E . Comunico di
aver chiamato a far parte della Giunta con-
sultiva per gli affari delle Comunità euro-
pee il senatore Boano in sostituzione del
senatore Corrias Efisio dimissionario.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

DI BENEDETTO, IANNELLI, BUZIO, DARÈ,

DINDO, GARAVELLI, PAUSELLI, TANSINI e TE-

DESCHI. ~ «Modificazioni agli articoli 523,

628, 629 e 630 del Codice penale» (1732).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,

nene sedute del 19 maggio 1971, le Commis-
sioni permanenti hanno approvato i seguen-
ti disegni di legge:

7a Commissione permanente (Lavori pub.

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

A VEZZANO COMES e SAMMARTINO. ~ « Com-

posizione del Consiglio di amministrazione
dell'Azienda autonoma deUe ferrovie dello
Stato» (1621);

8a Commissione permanente (Agricoltura

e foreste):

Deputato BELCI. ~ « Norme per la tutela
delle riserve naturali del Carso triestino»
(1414);

9a Commissione permanente (Industria,

oommercio interno ed estero, turismo):

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~ «Nor-

me integrative della legge 7 febbraio 1951,
n. 72, concernente rivalutazione dei fondi
amministratli dalle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura per il trat-
tamento di quiescenza del personale » (1514),
con modificazioni; con l'approvazwne di det-
to disegno di legge resta assorbito il dise-
gno di legge: VALSECCHIPasquale ed altri.
~ « Concessione di una pensione ridotta al

personale già in quiescenza delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-
tura» (83);

Deputati DARIDAe LAFORGIA;RICCIO ed al-
tri; USVARDl ed altri. ~ « Chiusura settima-
naIe dei pubblici esercizi» (1692).
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Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 1344

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOIltà.

B E T T I O L. Chiedo che s1aadottalta
la procedura urgentissima per il disegno di
legge: « Approvazione ed esecuzione del-
l'Accordo fra l'Italia ed il Marocco sui tra-
sporti aerei, concluso a Roma 1'8 luglio
1967» (1344).

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Bettiol
è accolta. La discussione del disegno di leg-
ge n. 1344 si aggiungerà a quella dei disegni
di legge di ratifica che figurano al secondo
punto dell'ordine del giorno.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Avverto che nel
COll'SOdeLla seduta potranno essere effettuate
vOltazioni mediante prooed1mento elettronico.

L'ordine del giorno reca lo svolgimfIDto
di alcune intenrOlgazioni,.

La prima interrogazione è dei senatori Fa-
biani e Romano. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

FABIANI, ROMANO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quale
esito intenda dare alla richiesta del consiglio
dei professori del Conservatorio statale di
musica « L. Cherubini» di Firenze, trasmessa
al suo Ministero in data 19 gennaio 1970 e
sollecitata in data 14 aprile, tendente ad ot-
tenere, in occasione del prossimo colloca-
mento a riposo dell'attuale direttore, un pro-
cedimento democratico per la nomina del
nuovo direttore attraverso l'elezione da par-
te del consiglio dei professori, procedimento
richiesto con voto segreto espresso alla qua-
sÌ!unanimità dad pmfeslSori stessi. (int. 01'.-
1646)

P RES I D E N T E. H GO\1;ernoha fa-
coltà di lrispondere a questa interrogazione.

*GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. La lrichiesta ,avanzata in via ,speri-
mentale dal Consiglio dei pmfes1sOlI1ide~ Con-
servatorio di musilca « Luigi CherubinJi», di
Firenze, di nominare elettivamente il diretto-
re del Conservatorio medesimo, non ha po-
tuto essere presa in considerazione in quan-
to i direttori dei conservatori sono recluta-
ti a mezzo di pubblici concorsi o per titoli,
o per titoli ed esami, e fanno parte di appo-
sito ruolo istituito a norma delle disposizio-
ni comuni sul pubblico impiego.

Si fa presente peraltro che la situazione di
fatto, che aveva dato luogo alla proposta in
pa:rola, è venuta meno con illtrasferimento
alla direzione del detto Conservatorio, dal
1° oHobre 1970, del maestro TUI1chiJ,già di-
rettore del Conservatorio « A:rrigo Boito » di
Parma. È possibile peralkro che con la p~e-
V1Ìista.riforma dello stato giurkHco del pér-
'ìonaTe insegnante si possa perveniI1eaHa no-
mina: ,elettiva dei oapi di is.tituto.

F A B I A N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F A B I A N I . Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, la risposta che è stata
data alla mia interrogazione è del tutto for-
male, direi burocratica, e non può soddisfa-
re !'interrogante. È vero che il ruolo dei di-
rettori degli istituti di istruzione musicale
ha delle sue caratteristiche; è vero che se-
condo la legge ed i regolamenti attuali del
Ministero della pubblica istruzione i diretto-
ri delle scuole di istruzione musicale sono
di nomina ministeriale, tuttavia è anche ve-
ro che da oltre 25 anni è riconosciuta ormai
la necessità di arrivare ad una riforma di
questi istituti. Vi sono stati numerosi con-
vegni, riunioni, dibattiti, inchieste per arri-
vare ad una formulazione di proposte che
mettessero questi istituti in condizione di
funzionamento allmeno ,deoente, peI1chè og-
gi non è così. Si conoscono anche i risultati
di questi convegni e dibattiti, i principali dei
quali voglio qui ricordare.
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Nel maggio-giugno 1964 vi è stato un con-
vegno, sulla « rifarma degli studi musicali »

a Firenze; un altra canvegno nel maggio,
1966 su «musica e cultura» a Fiesale; un

~altra canvegna nel 1968, dal13 aIlS giugno"
si è svalta a Pesara; un secanda canvegna
a Fiesale nel maggio 1969 su « musica nella
sacietà e nella scuala italiana ». Vi è stato
inaltre un canvegna di tutti i rappresentan-
ti dei canservatari italiani di musica, presen-
ti dilrettad, docenti e studenti, i quali haama
elabarata un pragetta di rifarma degli isti.
tuti di istruziane musicale, dapa ampia can-
sultaziane di tutte le seziani interessate ed
accettata dal sindacata nazianale della istru-
ziane artistica.

Ora una dei punti sui quali c'era l'accor-
da generale e che si ricanasceva came una
necessità inderagabile era quella di affidare
la direziane dei canservatari di musica ad un
diretta re di namina elettiva. Quando, il can-
seI1Vatoria di musica Cherubini di FiJrenze
arganizzò una cansultaziane tra tutta il per-
sanale dacente, tenutasi persino, a scrutinio,
segreta (su 45 va tanti 43 hanno, vatato a fa-
vare e due saltanta contra), questa fu fatto
per chiedere al 'Ministero della pubblica
istruziane che il nuava direttare dell'istitu-
to, fasse nominato elettivamente dal persona-
le dacente; c'era quindi una richiesta una-
nime. Ora senza dubbia il Ministero, della
pubblica istruziane si è travata di fronte ad
una situaziane giuridica che, valendala se-
guire pedissequamente, nan avrebbe potuto
raccagliere la richiesta avanzata da parte del
persanale dacente del canservataria di musi-
ca ({ Luigi Cherubimi» di Fi<renze.Però mulIa
viletava che in via sperimental,e tale richiesta
fosse acoaha; a, se IillMinilstero av'esse dOV'Ulta
riscantrarvi una difficaltà di ,carattel1e buro-
cratica-amministrativo, avrebbe patuta an-
che farsi parte diligente per presentare il di-
segno di legge che madificasse questa rega-
lamento e desse la passibilità di accoglimen-
to, della richiesta dell'istituto, musicale di
Firenze. Questa avrebbe patuto essere un
principia di rifarma, un atta di buana vo-
lantà e di buane intenziani per pracedere
sul,la via deHa riforma. Perciò nel mamenta
in cui, propria qui al Senato, si sta dilscu-
tenda ed apprQvandO' ,la legge di riforma

universitaria, non S'i vede perchè negli isti-
tuti di istruziane musicale nan si passa ac-
cagliere una madesta richiesta di innavazia-
ne sperimentale.

Creda pertanto, che il Ministero avrebbe
patuta accagliere la richiesta e fare qualche
cosa di positiva per dare l'avvia, can un atta
di! buona volantà, ad una riforma di queste
i,stiltu2Jioni iOOSÌcome la necessità richiede.

Spera tuttavia che questa interragaziane
passa servire a stimalare il Ministero, a far-
si parte diligente per arrivare quanta prima
passibile a questa rifarma. Vi sana tuttavia
in Italia altri istituti ave la namina del di-
rettare davrà avvenire quanta prima.

Inviterei quindi il Sattasegretaria, e per
essa il Ministero, della pubblica istruziane,
a fare in mada che almeno, in questi istituti
sia iniziata tale 'sperimentazione della na-
mina elettiva del direttare. Grazie.

P RES I D E N T E . Segue un'interra-
g,aziane de\1 sernatOl1eBalbo. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ù, Segretario:

BALBO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se nan intenda
pravvedere ad emanare un'ardinanza per
!'inquadramento, dei dacenti di materie tec-
niche cammerciali, delle scuale di avviamen-
to, commerciale, nei ruoli degli istituti tec-
nici cammerciali.

Tale categaria di dacenti, pur avendo, vin-
ta un cancarsa, ara nan viene autarizzata,
nana stante la narma di cui all'articala 18
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, istitu-
tiva della scuala media. (int. ar. - 1720)

P RES I D E N T E . Il Gaverna ha fa-
caltà di rispandere a questa interragaziane.

*GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. Onarevale Presidente, anarevali
calleghi, nel rispandere all'interragaziane del
senatare Balbo, fatccia presente che nan è
passibile procedere al callacamenta nel rua-
la dei docenti degli istiJtuti tecnici cammeT-
ciali (ruala A) dei prafessori di materie tec-
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niche commerciali delle cessate scuole di av-
viamento professionale, essendo questi ge-
neralmente in possesso di una abilitazione
all'insegnamento per le scuole secondarie di
primo grado.

D'altra parte va tenuto presente che quei
professori che avevano conseguito un'abili-
tazione per l'insegnamento negli istituti tec-
nici sono stati già inquadrati nei relativi ruo-
li previo esito favorevole di un apposito col-
loquio ai sensi dell'articolo 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 15 novembre
1963, n. 2064.

È appena ill caso di 'l'icQlrdave che gli in-
teressati i quali nQln hanno superato il col-
loquio possono beneficiare della immissione
in ruolo prevista dalla legge 2 aprile 1968,
n.468.

B A L B O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O . La risposta del Sottosegreta-
rio mi lascia parzialmente insoddisfatto pro-
prio perchè gli interessati pensavano che
questo loro desiderio fosse giusto e che
avrebbe:ro potutQl essere inquadrati nella po-
sizione cui vÌ<tengono di aver diritto.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Germanò. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ò , Segretario:

GERMANÒ. ~ Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e del turismo e dello spetta-
colo. ~ Premesso che la provincia di Mes-
sina è ricca di opere d'arte, di monumenti
celebri e di paesaggi suggestivi, per cui da
decenni si invocano provvedimenti urgenti
al fine di evitare che vengano distrutti o co-
munque manomessi e dimenticati;

considerato che l'Ente provinciale per il
turismo di Messina si è reso promotore di
un'iniziativa atta alla valorizzazione del pa-
trimonio artistico, monumentale e paesaggi-
stico della città e della provincia avanzan-
do la richiesta dell'istituzione in Messina di
una Soprintendenza ai monumenti ed alle
gallerie;

si chiede di conoscere se, in ordine alla
questione sopra accennata i Ministri interro-
gati intendano accogliere la richiesta del-
l'Ente provinciale per il turismo di Messina,
dimostrando così di essere preoccupati del-
la difesa, della tutela e della conservazione
del patrimonio artistico e paesaggistico mes-
sinese, nonchè del suo arricchimento e po-
tenziamento. (int. or. - 1867)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica
istruzione. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, rispondo anche per conto del Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo, essen-
do l'interrogazione rivolta ai due Dicasteri.

L'Ente provinciale per il turismo di Mes-
sina, interpellato sull'argomento, ha prospet-
tato l'esigenza che il patrimonio artistico-
monumentale sparso in numerosi centri del-
la Sicilia orientale e le bellezze naturali del-
la provincia di Messina vengano posti sotto
i,l convrollo di una sola soprintendenza che
m~gliQlPotrebbe CUfaire la sorte dei molti mo"
numenti, che attendono di essere restaurati,
e realizzare !'impegno per la tutela del pae-

I
saggio esposto continuamente al pericolo di
deturpazioni.

Il problema è tenuto in particolare eviden-
za dall'amministrazione delle belle arti. Esso
sarà accuratamente approfondito nel quadro
del riordinamento delle attuali soprinten-
denze, sul piano regionale.

G E R M A N Ò . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò . Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, le dichiarazioni testè
fatte In merito alla richiesta dell'ente pro-
vinciale del turismo per l'istituzione di una
sovirintendenza a Messina soddilsfano rl'inter-
rogante il quale si augura che al più presto
venga istituito in quella città questo ente.

P R E.S I D E N T E . Segue una interro-
gazione del senatore Magno. Se ne dia let-
tura.
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G E R M A N Ù, Segretario:

MAGNa. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen-

za del fatto che nel comune di Manfredo-
nia numerosi alunni della scuola media, per
poter frequentare la scuola, devono percor-
rere a piedi, giornalmente, più di quattro
chilometri, dovendosi portare da un'estre-
mità del centro abitato, ove funziona rego-
larmente una scuola media, all'altra estre-
mità, ove è stata istituita, lo scorso ottobre,
una nuova scuola media.

Ciò è stato imposto dal provveditore agli
studi di Fo'ggia, il quale, noncurante dei
tempestivi interventi e delle vive proteste
dell'Amministrazione comunale, senza alcun
giustificato motivo ha voluto che nell'iscri-
vere i ragazzi all'una o all'altra scuola non
si tenesse conto del rione di residenza di
ciascuno.

L'interrogante, dato il gravissimo disagio
che quanto sopra arreca agli studenti in
questione ed ai loro familiari, chiede che il
provveditore agli studi di Foggia venga ob-
bligato a rivedere la sua assurda e provo-
catoria decisione. (int. or. - 1945)

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti-
colo 148 del Regolamento, constatata l'assen-
za del preserntatorre, dichiaro decaduta questa
interrogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Ger-
manò. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

GERMANÙ. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso:

che la legge 1° dicembre 1965, n. 1368,
riconosce al personale direttiva e docente
la facoltà di chiedere all'ENPAS, agli effetti
della liquidazione dell'indennità di buonusci-
ta, la valutazione dei servizi statali, civili e
militari, prestati anteriormente all'inqua-
dramento nei ruoli, nonchè dei periodi di
studi universitari già valutabili ai fini del
trattamento di quiescenza;

che il decreto ministeriale 4 luglio 1966,
contenente le norme di attuazione della pre-

detta legge n. 1368, stabilisce che «ai fini
della determinazione del contributo di ri-
scatto degli iscritti in servizio al 5 gennaio
1966, o loro superstiti, i quali abbiano pre-
sentato, o presentino, domanda entro il 25
gennaio 1968, per retribuzione annua con-
tributiva si considera la retribuzione solo
parzialmente conglobata in base alle misure
vigenti al 28 febbraio 1966 »;

che la circolare n. 8jIX del 22 settembre
1966 del Servizio previdenza ENP AS e, suc-
cessivamente, la circolare n. 3450jB n. 155
del 18 marzo 1968 dell'Ispettorato pensioni
precisano che i dati relativi al conteggio del
contributo per il riscatto dei suddetti pe-
riodi di servizio vanno riferiti alla data con-
venzionale di pmsentazione della domanda
stessa;

che l'articolo 4 del già citato decreto mi-
, nisteriale 4 luglio 1966 stabilisce che le do-

mande di riscatto debbono pervenire al-
l'ENPAS, debitamente istruite, entro 12 me-
si dalla data della loro presentazione all'Am-
ministrazione statale competente e comun-
que non oltre 18 mesi dalla data di pubblica-
zione del decreto di approvazione delle nor-
me di cui allo stesso decreto ministeriale 4
luglio 1966, e cioè entro il 25 gennaio 1968;

che l'ENPAS, in forza delle precedenti
norme, assume a base del conteggio ora lo
stipendio in godimento alla data della pre-
sentazione della domanda (e ciò nel caso
che questa sia pervenuta ai suoi uffici entro
il 25 gennaio 1968), ora lo stipendio in godi-
mento alla data di arrivo della domanda (e
ciò nel caso che questa sia pervenuta ai suoi
uffici dopo il 25 gennaio 1968);

che il ritardo con cui moltissime do-
mande di riscatto del personale direttiva e
docente sono pervenute agli uffici del-
l'ENPAS è imputabile non certamente agli
interessati, i quali però ne subiscono un no-
tevole danno,

!'interrogante chiede di conoscere se e
in che modo il Ministro intenda intervenire
al fine di salvaguardare gli interessi del per-
sonale direttiva e docente, il quale viene ad
essere leso da un ritardo, non ad esso im-
putabile, nell'istruzione della pratica di cui
al decreto ministeriale 4 luglio 1966, appli-
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cato dalla legge 1° dicembre 1965 (int. or. -
2333)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

* GATTI CAPORASO ELENA,
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru-
zione. Si fa presente all'onorevole interro-
gante che la carenza di personale e il rilevan-
te numero di domande di riscatto dei servi-
zi preruolo, pervenute a questa amministra-
zione ai fini qella liquidazione dell'indenni-
tà di buonuscita ENPAS agli interessati, han-
no determinato !'impossibilità di completa-
re l'istruttoria entro il 1° luglio 1968 per le
istanze medesime. Infatti si tratta di circa
180.000 pratiche, di cui oltre 100.000 già in-
viate all'ENPAS.

Recentemente è stato interessato il compe-
tente Ministero del tesoro al fine di una si-
stemazione legislativa della questione che ri-
veste notevole interesse sia per il dipenden-
te personale insegnante e non insegnante, sia
per l'ENP AS che, non calcolando il contri-
buto di riscatto sugli stipendi maggiorati,
cioè spettanti ai richiedenti un anno prima
della data in cui le istanze giungono all'en-
te, ne avrebbe un danno economico indicato
dall'ente IsteSiso neUa somma di lire 15 mi-
liardi.

G E R M A N Ù . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù . Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, mi dichiaro soddi-
sfatto delle dichiarazioni fatte dal Governo
in merito a questa questione che riguarda
molti dipendenti dello Stato che vanno in
pensione.

P RES I D E N T E . Seguono tre in-
terrogazioni del senatore Brusasca. Se ne dia
lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per sapere se il Governo

24 MAGGIO1971

è a conoscenza dell'offerta di materiale por-
nografico fatta da una ditta danese con una
diffusissima lettera, inviata in busta aperta,
fotocopia della quale !'interrogante ha fatto
pervenire alla Presidenza del Consiglio dei
ministri.

In tale lettera sono precisati con i termini
più osceni i contenuti corruttori delle foto-
grafie e dei film che la ditta danese vende,
dando la garanzia che si tratta di produzione
dal vero.

Per non infangare gli atti del Parlamento,
non si fanno citazioni: si segnala, invece, la
rivolta degli onesti contro detta inaudita spe-
culazione e si chiede quale azione il Governo
intende svolgere, intem~iO'nalmeDite, nei ri-
guardi di quello della Danimarca e ~delle Na-
zioni Unite, e all'interno, per difendere la di-
gnità umana, la moralità pubblica e la sanità
dei cittadini contro fatti tanto ignobili che
disonorano e degradano non solo coloro che
li commettono, ma anche quanti non stron-
canO', nell'ambito dei .loro poteri, Ìlns:iJdieICO-
sì :la:iJde ed ,immonde. (ilO:1.or. -1690)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, degli
affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per
decidere se il Governo è a conoscenza della
diffusione a decine di migliaia di copie in
ItaJia di immondo matm~iale pornografioo
distribuito da una società danese e per chie-
del1e, oon IìÌiferimento anche aJHaprecedente
interrogazione n. 1690, ancora senza risposta,
quali azioni esso intende svolgere:

a) presso le Nazioni Unite, in relazione
allo statuto delle stesse;

b) nei riguardi del Governo danese, in
base ai rapporti bilaterali tra l'Italia e la
Danimarca;

c) nei confronti dei complici, residenti
in Italia, di tale turpe speculazione, come
si può dedurre dai dati precisi di indirizzo
e codice telefonico portati dalle buste dei
destinatari,

per difendere le famiglie italiane con-
tro la violazione del loro fondamentale di-
cltto di noneslsere inslidiate a tradimento da
pubblicazioni presentate con involucri appa-
rentemente insospettabiIi, i quali, se venisse-
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l'O aperti da minore, potrebbero causare loro
dannose influenze morali e fisiche. (int. or. ~

1926 )

BRDSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei rninistri. ~~ Con riferimento anche alle
precedenti interrogazioni n. 1690, del giorno
19 giugno 1970, e n. 1926, del giomQ 1° di~
cembre 1970, si chiede quali provvedimenti
Il Governo intende finalmente adottare, in
sede interna, in sede bilaterale italo~danese
e presso rOND, contro la crescente diffusio~
ne a mezzo posta, con modi sempre più in~
sidiosi, di ofterte fatte da ditte danesi di
materiale pornografico illustrato, con foto~
'grafie e desorizioni della più rivoltante osce~
nità e della più ,a:bbiet,ta degradazione.

La Procura generale della Corte d'appel~
lo e quella del Tribunale di Milano, unita~
mente agli organi di polizia di quella città,
stanno dando un esempio di vivo interes~
samento per compiere quanto è ad essi pos~
sibile nell'ambito delle leggi in vigore per
d.il£endere ,le famig1lie deUa :IQro ciroQsorizio~
ne contro la schifosa corruzione che entra
in esse con le lettere pubblicitarie danesi:
la loro opera, come quella di tutti gli altri
organi statali delle altre zone d'Italia, non
può, tuttavia, strQncare tale abQ!l11inevQle
speculazione, la quale, facendo leva sugli
istinti più perversi, può costituire la causa
di innumerevQli ,rovine mO'l'ali e fisiche tra
la nostra popolazione.

L'interrogante insiste pertanto nel chiede~
re una risposta urgente perchè l'opinione
pubblica deplora sempre più il silenzio del
Governo di fronte a fatti che infangano il
nostro tempo. (int. or. ~ 2176)

P RES I D E N T E. 11 Governo ha fa~
coltà di risponder,e a ques,te interrogaziQni.

D'A R E Z Z O , Sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Si de-
ve anzitutto far presente che il divieto della
spedizione di oggetti osceni Q immorali, pre-
visto dall'articolo 28 della convenzione posta-
le universale, stipulata a Vienna ill 10 luglio
1964, trova nel di,ritto interno la propria af-
fermazÌ'one nella legge 20 dicembre 1966, nu~
mero 1114 che ha moclif:iJoatortalrtiiColo 13 del

codioe postale e deLle telecomunkazioni, ap-
provato con regio decreto 27 febbraio 1936,
n.645.

In base a tale disposizione gli uffici postali
hanno l'obbligo di trasmettere al pvetore,
senza pregiudizio dell'eventuale azione pena-
le, gli invii che contengano oggetti contrari
al buon costume peI'chè decida sulla inoltra~
bilità o meno degli inviii stessi.

Gli uffici postali non hanno mancato di
dare esecuzione alla suddetta lE'gge, tant'è
che l'autorità giudizi aria in collaborazione
con gli organi di polizia ha potuto in que-
sti ultimi mesi, pI'ocedere al sequestro di in~
genti quantità di materiale pornografico,
specie a Roma e a Milano, ed instaurare ol-
tre un centinaio di procedimenti penali a
carico di titolari di ditte scandinave, re-
sponsabili delle spedizioni.

Ciò premesso, corre però l'obbligo di se-
gnalare che l'azione degli uffici postali per
reprimere la diffusione delle pl1bblicazioni
oscene trova un limite nell'osservanza del
precetto costituzionale sull'inviolab!lità del-
la segretezza della corrispondenza, per cui
!'intervento dell'autorità giudiziaria può es-
sere richiesto, come precisa appunto la ci~
tata legge n. 1114 del 1966, soltanto per
quegli invii che è possibile verificare e cioè
per quelli aperti.

Altro ostacolo alla repressione del feno-

I
meno è da ravvisarsi nel fatto che la quasi
totalità delle corrispondenze in questione
proviene dall'estero, ed in particolare dalla
Danimarca; ne 'Consegue che, non costituen~
do il commercio di detto materiale porno~
gra,fico reruto nei Paesi di origine, nOln pu0
essere invocata l'attiva collaborazione del~
la polizia straniera, nè tantomeno può es-
sere svolta alcuna azione legale nei cennati
Paesi per stronoave il traffico in questione.

Questo però non vuoI dire che l'Ammini-
strazione sia rimasta inerte. A tutti i pro-
pri organi periferici infatti è stata anche di
recente ribadita l'assoluta necessità che 'Con
azione continua venga effettuato sulle cor~
rispondenze e sulle stampe un accurato con-
trollo da parte dei verificatori e dei capi de-
gli uffici postali, specie di quelli ove affluisco-
no dispaoci provenienti! di,rettamente dai Pae~
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si del Nord Europa, sia per via aerea, sia per
via di superficie.

In particolare, per quanto concerne gli in-
vii chiusi, è stato raccomandato agli uffici
stessi di trasmettere all'autorità giudiziaria,
a norma della vigente legislazione. anche que-
gli oggetti che per laoeraz'ione fortuita del-

!'involuoro 'lascino oomunque intravvedere
l'oscenità del contenuto.

Nel contempo, per non lasciare nulla di
intentato perchè si possa pervenire all'eli-
minazione del triste fenomeno, si sono in-
vitati gli uffici interessati a richiedere, in
via breve, il parere del magistrato circa la
configurabilità o meno di un reato anche
in quei casi in cui vi sia un semplice so-
spetto di un contenuto pornografico in pli-
chi chiusi, sospetto desumibile da elementi
mdiziari quali la visibilità per trasparenza
degli involucri di disegni o scritti immora-
li, ed il nominativo del mittente, ove questi
in base a precedenti accertamenti sia noto
quale editore o speditore di stampe porno-
gra;fiche.

In merito poi agli interventi in sede inter-
nazionale auspicati nelle interrO'gaziO'ni, si
fa pr~sente che all'uopo è stato interessato
il Mimilstero degli affari esteri, pur dovendosi
in proposito sottO'lineare che il Governo da-
nese ha denllnrciato in data 16 agosto 1967 ~

con effétto dal 16 agosto 1968 ~ la nota
cOlll\'enziO'ne per la repmssiOlne deilla circo-
lazione e del traffico della pubbHcazioni
oscene (Ginevra, 12 seuembre 1923), così
come ha anche denunciato altri aocolrdi in-
temazionali di analogo contenuto nel qua-
dro dell:1a politica recentemente adottata di
consentire la massima .libertà in tale materia.

TuttaVlia i'l Minist'ero delle pO'ste è giàinter-
venuto a -liveLlo di amministrazioni postali in
òase al disrposto dell'articola 28 della già
citata convenziO'ne pO'stale Ulniversale, arti-
colo che stabilisce, t,ra Il'altro, per 'futte le
Amministrazioni delle poste e telecomunica-
zioni degli Statri ademnti il divileto de1rla spe-
dizione di oggetti oscenÌJ Old immomli. Con
ta;le intervento 'si è provveduto a ,richiamare
l'attenzione deUa oonsorella Amministrazio-
ne pos1tale danese sul problema, .al nne di
ottenere la sua coHaboI1azione.

L' Ammini5 trazione danese, nel fair pl'e-
sente che, in base alla propria l,egislazione

,interna, non ha alcuna possibilità di cOlntrol-
lare le corrispO'ndenze chiuse, ha ra;ppresen-
tato la difficoltà nella quale essa viene a
~rovarsi di stabilire se il contenuto degli in-
vii aperti, nei casi in cui ne è e£fetltuata la
verifica, sia o meno da considerare come
osceno od immorale in base alle leggi dd
Paese di destinazione.

Il Ministero delle poste replicherà osser-
vando che l'articolo 28 delrla convenzione co-
stituisce un obbligo internazionale tassati-
vo e inderogabile, per cui spetta agli Stati
aderenti armonizzare la propria legislazio-
ne internazionale. Qualora l'Amministrazio-
ne danese continuasse a disapplicare l'arti-
colo 28 del,la citata convenzione, :l'Ammini-
strazione postale italiana adoHerà ogni op-
portuna azione di salvaguardia degli inte-
ressi italiani nell'ambito delle disposizioni
delle convenzioni internazionali e della le-
gislazione interna italiana.

. Per quanto concerne infine l'auspicata
possibilità di svolgere un'azione presso
l'ONU, il Ministero degli affari esteri ha as-
sicurato che le esigenze ed i problemi pro-
spettati dall'interrogante sono tenuti pre-
senti in sede di studio ~ già in corso pres-
so quella Organizzazione ~ di un progetto
di convenzione internazionale sulla libertà
di informazione.

Infine si potrebbe eventualmente fornire,
qualora !'interrogante lo richiedesse, anche
!'indirizzo del cittadino tedesco che si occu-
pa della vendita per corrispondenza, dalla
Norvegia, dalla Danimarca e dalla Svezia, di
materiale pornografico.

B R USA S C A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BR USA S C A. Prima di entrare nel me-
rito, signor Presidente, desidero dichiarare
che lunedì scorso non ero presente alla sedu-
ta in cui era all' ordine del giorno una mia
interrogazione perchè mi trovavo in Egitto
e non ho saputo in tempo del fatto; prego,
perciò, che mi si dia atto che la mia man-
canza è stata del tutto involontaria.

Entrando in argomento, ringrazio il Sot-
tosegretario dei dati e degli interessamenti
di cui ha dato notizia. Ritengo, però, che la
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buona volontà già dimostrata dal Governo
debba aumentare, perchè il fenomeno da me
denunciato venga stroncato. Discutiamo que-
ste interrogazioni nel momento in cui l'Ita-
lia è sotto la commozione del delitto di Ge-
nova. Un giornale, commentando questo de-
litto e risalendo alle cause, scrive: ({ Bisogna
una buona volta dire basta a tutta la porno-
grafia che dai muri, dai giornali, dalle can-

zoni" daii film, dai £u:metti, dagli spettacoli
televisivi travolge l'innocenza infantile, spor-
ca senza possibilità di recupero le radici
profonde dell'animo umano e intorbidisce il
cuore, lo sguardo e la mente di chi sta cer-
cando una ragione per vivere. Se ci commuo-
ve l'uccisione di Milena e di quanti come lei
sono finiti vittima della nostra pazzia collet-
tiva, non ci lasci ,meno desoi'ati e pensosi la
strage degli innocenti che non si può valu-
tare a numero di cadaveri, ma che è altret-
tanto e più tragica ».

Non possiamo non condividere queste con-
siderazioni esprimendo la profonda parteci-
pazione del Senato al cordoglio di tutto il
Paese per la tragica fine della sventurata Mi-
lena Sutter e alla severa condanna di questi
nefandi delitti che non si devono più ri-
petere.

Perchè ciò sia possibile occorre, tra l'al-
tro, impedire che continui lo scandalo che
ho denunciato.

Signor Sottosegretario, ho personalmente
ricevuto una busta contenente del materiale
che non ho portato qui per non offendere la
dignità del Senato.

Se quella busta non l'aveslSi aperta io, che
mi trovavo casualmente in casa a Milano, e
l'avessero aperta, invece, i miei nipoti, che
fanno la raccolta di francobolli esteri, essi
si sarebbero trovati di fronte alle oscenità
più schifose, che inducono alla depravazione
più inimmaginabile!

Ci si risponde che la Danimarca lascia fa-
re; sappiamo che in effeiti lascia fare' a tal
punto che l'anno scorso c'è stata a Cope-
naghen un'esposizione di materiale osceno,
diventata una delle più redditizie manifesta-
zioni di quello Stato.

Ma quali che siano i regolamenti interna-
zionali, postali o non ,postali, non possiamo
ammettere che nel nostro Paese vengano in-

viate centinaia di migliaia di queste immon-
de lettere, facilmente identificabili.

LeI, onorevole Sottosegretario, si è riferi-
to al codice postale, in cui è prescritto che
deve esserci il sospetto che un determinato
involucro pOSlsa oontenel'e materliale porno-
grafioo: 'la lIe rispondo che quando si è con-
statato che una busta, di un certo formato,
che viene daUo stesso ,luogo, con il :nome
del medesimo speditol'e, contiene materiale
osceno, non possono esservi piùremor,e
per interveni.re. Ce ilo impone lil'dovere delila
difesa deHa nostra ,infanzia, della nostra gio.
ventù, di tutto il nostro popolo; un dovere
che nasce claH'articolo 528 del codice penale,
per cui non invoco solo precetti morali, 'ma
anche quello ddla legge che punisce con la
reclusione fina a treanl1Ji chi importa dal-
l'estera ,e distribuilSce nel nostl'O Paese ma-

"teDiale osceno, anzi oscenissimo, è fuor di
dubbio; accome, pertanto, assolutamente che
intErveniamo: ha fatta, per,ciò, bene ill Mi-
ni,stera deglli esteri a compiere passi presso
il Governa della Danimarca e presso ,le Na-
Zlioni Ul11ite;occarre insistere affinchè 'si im-
pedilSca la d~struziane morale causata da que-
sta infame corruzione.

Non possiamo, dunque, mentre si distrug-

ganO' migliaia di cascienze di giovani, rima-
nere nell'attesa della modifica dei regalamen-
ti pastali. Ho voluta partare questa proble~
ma in Parlamento per evitare una carrespon-
sabilità nastra e del Governo e lamento di
avere davuta presentare ben tre interrogazio-
ni per ottenere una risposta dal Gaverno.

Ha presentata queste interrogaziani ren-
dendomi interprete della sdegno di molte
persone, di tutte le tendenze po'llitkhe, ama-
reggiate dall fatto che non !Si reagisca di
fronte a questo scandalo carne, purtroppO',
non abbiamo ancora reagita efficacemente
perchè siamO' ancora qui a discutere se il

tale regalamenta pastale può o non può es-
sere madificato, se il Governo danese darà
o nan darà la sua callabarazione: intanto,
came scrive il giornale che ha ricordato, ci
sono decine di migliaìa di cadaverli morali

che si aggiunganO' a quelli hsioi che sono

gl'a stati causati dalle distruzioni deLla cor.
ruzi one.
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Signor Presidente, potrei dilungarmi anco-
ra su questi argomenti sfruttando il tempo
che mi spetterebbe per le mie tre interroga-
zioni, ma voglio concludere chiedendo al Go-
verno di agire con tutta l'energia necessaria
in materia.

Se il Governo danese non sente il proble-
ma e preferisce lo sfruttamento della prosti-
tuzione e dell'immoralità che procura all'era-
ria di quello Stato grosse entrate, noi sarem-
mo gravemente colpevoli se rimanessimo
inerti.

Personalmente ho assolto un dovere di
coscienza con la certezza di interpretare il
pensiero della grande maggioranza del no-
stro popolo la quale chiede al Governo di
fare cessare al più presto questo scandalo.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Borsari. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O, Segretario:

BORSARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni per le quali nel de-
creto ministeriale 5 dicembre 1970, per la
classifica~ione unica dei generi soggetti ad
imposta di consumo e di determinazione dei
valori medi nazionali, non si è tenuto in al-
cuna considerazione il parere formalmente
espresso dalle commissioni provinciali, in
ossequio al disposto della legge, nemmeno
per quanto concerne l'assegnazione dei co-
muni ai singoli parametri.

Per sapere, altresì, se sono note le spe-
l'equazioni ulteriori che vengono a determi-
narsi, per l'adozione di criteri che non tro-
vano convalida nella realtà, tra comuni e
comuni che pur non presentano situazioni
locali differenziate.

Per chiedere, pertanto, se non si ritenga
opportuno rivedere il provvedimento che,
oltre a non tenere nel dovuto conto il nuovo
quadro istituzionale determinato dall'attua-
zione dell'ordinamento regionale, che non
può essere ignorato, quanto meno nella scel-
ta dei parametri, al fine di realizzare una cor-
retta perequazione ed unificazione delle im-
poste di consumo, provoca ~ e questo è

l'aspetto più grave ~ un'ulteriore lievitazio-

ne dei prezzi e del costo generale della vita,
specie a danno delle masse lavoratrici e del
ceto medio. (int. or. - 2051)

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti-
colo 148 del Regolamento, constatata l'as-
senza del presentatore, dichiaro decaduta
questa interrogazione.

Segue un'interrogazione dei senatori Ve-
ronesi e Bergamasco alla quale hanno ag-
giunto la propria firma i senatori Bonaldi e
Balbo. Se ne dia lettura.

G E R M A N O , Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, BONALDI,
BALBO. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se, nel quadro dell'accordo recen-
temente approvato a Bruxelles in materia di
armonizzazione fiscale e monetaria, il Gover-
no non ritenga di dover prendere le opportu-
ne iniziative per l'abolizione della nominati-
vità obbligatoria dei titoli azionari. (int. or. -
2161)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Dall'accordo approvato a Bru-
xelles il 9 febbraio 1971, relativo all'attuazio-
ne del pilano Wel'ner sull'uniane economica
e monetaria dei paesi deLla CEE, nan disoen-
de in alcun mO'do un abbHgo per l'I talia d~
abolire la nominatività obbligatoria dei
titoli azionari. Il problema concernente
l'abolizione o il mantenimento di tale isti-
tuto èel'imane anzi esclusivamente un pl'O-
blema interno, dest1nato, peraLtro, a svuotar-
si di oontenuta se, come si ha motivo di irilte-
neve, in 'seguito aLl'azione promossa proprio
dad)mppmsentanti italiarn 'in sede di Consi-
glio dei! ministri della CEE ed in sede diriu-
ni!one dei diri!genti fiscaLi delle amministra-
ziani nazionali del 3 marzo ultimo sco~so,
sarà intrapresa e condotta a termine la lotta
in oamune oontl'O Ie evasioni e le frodi fi-
'Slcali.

Tale .lotta, tra l'altro, pl'esuppone: la
,armonizzazione dei sistemi di contl'ollo ,adat-
tati nei ,sei P,aesi per la identificazione dei
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benefidm-:i dei redditi, ed in particolare dei
valori mobiliari; l'instauraz:ione di norme
per la r,eciproca assistenza fra le ammillli~
Sitrazioni fiso3J1i dei sei P3Jesv nel campo del~
l'informativa; la statUìilzione di norme di
comportamento per impedire o frenave Il'ap~
proda dei 'l'eddilti e dei capitali comuniltarj
nei « porti di l~ifugjo )}(nei Paesi doè a bas~
sa imposizione), anZJichè nel Pacese o nei ,Pae~
si in cui SOino domiaiham gli effettivi beneflie
ciari dei mdditi.

È chiaro perciò che il perseguke e repri~
mere i,l fenomeno delle evasionli rappresenta
un elemento determinante per ,il raggiungi~
mento dello scopo che rarmonizzazione dei
regimi fiscali applioati ai redditi dei vaclori
mobiiliari sii propone, acnche ai fini dell'eli~
minazlone delle distorsioni della concorrenza
nel settore degli invesÌlimenti di capitale. Lo
istituto, quindi, della nominativj.ltà dei titoli
azionari rappresenta un valido mezzo a tale
scopo.

Del resto, anche nel disegno di legge sul[a
rifOirma rt]1ilbutaria, già approvato dalla Ca~
mera dei deputati, appa.re evidente la tenden-
za al mantenimento della nominatività ob~
hligatoria dei titoM aziona,ri: infatti, ,al pun-
to 13 dell'articolo 10 èstabHita addirittura
l'abolizione ddle deroghe al detto istituto,
tuttora prev,ilste nelle leggi di l'egioni a sta~
tuta speovale.

Se, in definithra, !'interrogazione è motiva-
ta dalla preoocupazione che, vigente in Ita~
ha la nominatività obbligatoria dei titoli:
azionari ed in considerazione della rilevanza
fiscale di tale nominatività, gli operatori eco~
nomici possono trovarsi in disagiate con-
dizioni di conCO]1renza nel settore degli inve~
stimenti di capitale aWapertura deli mercati
intraoomunitar,i, è chiaro, da quanto sin qui
evidenziato, che l'atteggiamento del Gover~
no è rivolto ad evItare ogni ,serio turbamen~
to nell'ambri!to della economia ,i,taHana, nel-
l'interesse generale del Paese.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, la rispo-
sta dell'onorevole Sottosegretario non mi la-

scia soddisfatto in quanto, nonostante le af-
fermazioni del rappresentante del Governo,
ci troviamo in una posizione diversa da quel~
la in cui si trovano gli altri Paesi. Ora, se
valgono le considerazioni fatte dal Governo,
queste potrebbero trovare applicazione con-
temporaneamente agli altri Paesi, non pre-
cedendoli di parecchi anni come abbiamo
fatto, con i danni che oonstatiamo proprio
in questi giol1ni come, ad esempio, dimost'ra
il comportamento della nostra bO'rsa. È un
fatto, questo, evidente e pensO' che in mate-
ria dovremo fare qualcosa che si avvicini a
quanto stanno facendo gli altri Paesi e non
a quanto faranno poi, perchè questo lo po-
trà fare « poi }} anche il nostro Paese.

P RES I D E N T E. Segue un'illlterro~
gazione del senatore Anderlini. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O, Segretario:

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dl grazia e

giustizia, del tesoro, delle finanze e dell'in-
terno. ~ Per sapere:

se non intendano sostenere, nei modi
e nelle sedi naturali, il principio dell'i1legit~
timità costituzionale della legge n. 392 del
24 aprile 1941, che accolla ai comuni, anche
i più deficitari, una parte notevole delle
spese per l'organizzazione della giustizia;

se non intendano aumentare in maniera
adeguata il contributo dello Stato in favore
dei comuni in materia di organizzazione
della giustizia, contributo che, nel caso spe-
cifico del comune di Rieti, dovrebbe alme-
no essere raddoppiato. (int. or. ~2185)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P E L L I C A N I, Sottosegretario di Sta~
to per la grazia e giustizia. Il sistema previ~
sto dalla legge 24 aprile 1941, n. 392, tutto~

l'a vigente, pone a carico dei comuni le spe~
se necessarie per i locali ad uso degli uffici
giudizi ari, per le pigioni, riparazioni, -manu~
tenzione, illuminazione, riscaldamento, pu~
lizia e custodia dei locali medesimi, per le
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provviste di acqua, il servizio telefonico, la I

forni tura e la riparazione dei mobili e degli I

impianti.
Tale sistema non rappl'etsentava una no-

vità.
1n effetti, fino al 1906, ai locali degli uHi-

ci giudiziaTi ed ai relativi servizi provvidero
sempre i comuni.

ConIa ~egge 24 marzo 1907, n. 116, 1'0neJ:1e
passò allo Stato ma can i regi decreti 23
maggio 1923, n. 1042, e 24 gennaio 1924, nu-
mero 27, fu trasferito nuovamenve aJi co-
muni.

III passaggio dell servizio alllo Stato fu
sucoessivamente previsto dal testo UiIlko
sul1a finalllza locale del 1931, ma questa vol-
ta la rifoI1ma noD. ebbe neppure un inizio di
attuaz101ne peJ:1chè il termine per l'effettivo
passaggio del servizio dai comuni a]lo Stato
(lo gennaio 1932) fu dapprima prorogato alI

1° lUg'lio 1933, con regio decll1eto 17 dicem-
bre 1931, n. 1668, e poi, con suocessivi pa:ov-
vedimenti legislativi, fino al luglio 1941.

Il sistema in vigore è l'unico in grado di
prmvvedere in modo efficiente aUe esigenze
degli U£fici giudiziari, semprechè sussista i[
presupposto di adeguati finamiamenti al[e
amministraziDni comunali.

Si tenga conto, infatti, del numero degli
uffioi giudizi,ari (ben 1.272) e del carattere
periferico dei medesimi e, d'ahra parte, del-
la mancanza di organi teonici periferici da
part'e del Ministero di grazia e gius,tizlia.
Quest'ultimo, ai sensi dell'articolo 110 ddla
Costituzione, cura [l'amministrazione dei 10-
calii giudiziari a mezzo di apposito ufficio
centra1e compDsto di personaile amministra-
tivo (un magistrato e cinque cancellieri), ma
non può svolgere evidentemente attività di
carattere esecutivo (manutenzione looali, ri-
parazlione mobih e impianti, 'riscaldamento,
luce, telefono, eccetera) per i 1.272 uffici giu-
cLiziari, nè attività edilizia di caraJttere tec-
nico.

Per quanto riguarda gli uffici periferiai di
altre amministrazioni dello Stato, deve rile-
varsi da una parte che anche tali uffici sareb-
bero, nella generalità dei casi, lontani dalle
sedi giudizi,arie e, dall'alt'ra parte, che occor-

l'm'ebbe rivolgersi ~ con conseguenti intraki
e complicazioni burooratiche ~ ad uffioi peri-
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ferici di amministrazioni diverse; per le ope-
,razioni di carattere tecnico si dovrebbero
interessare gli uffici del Genio civile, per le
operaZJiDni di :carattere amministrativo e di
controllo le Intendenze di finanza e le Ra-
gionerie provinciali, mentre poi per ,le ope-
razioni di fOI1nituDe ed esecutive sii dDvrebbe
ricorrere al Provveditorato generale dello
Stato, che non ha uffici peDifer.ioi.

H Mini,stero è, invece, in grado di assicu-
rare adeguamente li servizi anzidetti, avva-'
.lendosi deLl' Dpera dei comuni, che possono
valutaDe e provvedere in loco ai bisogni ,degli
uffici giudiziario

Tale sistema costituisce in sostanza una
puntua[e appliicazione del principia del de.
centramento amministrativo salloito daWar-
ticolo 5 della Costituzione e per H qua~le la
Repubblica «attua nei servizi che dipendo-
no dallo Stato il più ampio deoentramento
amministrativo; adegua li prindpi ed i me-
todi della sua legislazione alle esigenze del-
l'autonomia e del decentramento ». Come è
noto, i vantaggi propri del decentramento
consistono essenziaJ~mente nel fatto che gli
organi perifer,id 'sono ,in grado di valutare
più compiutamente le situazioni .locali ai
fini di un adeguamento ad esse ddl'azione
amministrativa, e SDno rin grado di provve-
dere, in base a procedure più snelle, con
maggiore pront,ezza e con più immediata
conoscenza degli interessi pubblici e privati
impllicatJi.

Le disposizioni dell'articolo 110 della Co-
stituzione, che assegna l'onere dei servizi
giudiziari all'amministrazione centrale, deve
pertanto valere solo ad indirizzare il legi-
slatore verso soluzioni che, [leUa sostanza,
non facciano gravare l'onere s't,esso sugli
enti locali.

Tale, appunto, era J'intento del legislato~
re del 1941 che ~ come si legge nella rela-
zione ~ prevedeva una misura dei contri~
buti tale da costituire praticamente un rim-
borso ddle spese sostenute dai oomuni,.
Allo stesso fine la legge medesima (artico-
lo 2) stabiliva la possibiJità di una revisione
triennale dei contributi con decreto inter-
ministeriale per adeguarli .all'aumento dei
costi ed evitare oneri ai bilanci comunali.
Tale adeguamento non è stato più attuato
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dal 1952 e non v'è dubbio, pertanto, circa
l'attuale insufficienza dél contributo stata-
le, che dov,rebbe essere adeguatamente au~
mentato.

Il Ministero di grazia e giustizia ha da
tempo, e più volte, proposto al Ministero
del tesoro di provvedere all'aggiornamento
dei contributi in questione, ma solo di re-
cente detto Dicastero ha aderito in via di
massima alla proposta di aumento. Comple-
tata la raccolta e l'elaborazione dei dati, è
stata formulata e trasmessa ai MinilsterlÌ del
tesoro e dell'interno una concreta e detta-
gliata proposta.

Numerosi contatti sono in cor,so tra rap-
presentanti dei tre Dicasteri per la stesura
dettagliata di un provvedimento legislati~
va. Il Ministero del tesoro peraltro ha fatto
conoscere per ultimo, e nelle vie brevi, lo
orientamento non solo ad un congl uo au-
mento dei contributi in via immediata ma
altresì quello di prevedere il passaggio, a bre~
ve scadenza di tempo, ad un sistema di rim-
borso totale ed a consuntivo ddle spese so-
stenute dai comuni per gLi uffici giudiziario

In adempimento dell'onere di fornire i lo-
cali giudiziari, li comunI provvedono anche
a costruire nuovi edifici giudiziarl, benefi-
ciando di elevati contributi dello Stato ai
sensi delle disposizioni della legge 15 feb-
braio 1957, n. 26. Detta normativa e quel-
la successiva hanno dato buona prova con~
sentendo di avviare la costruzione di nuove
sedi giudiZliarie in 174 com uni dei quali 4
sedI di corte di appello (Caltanis'setta, Ge-
nova, L'Aquila, Lecce), 51 sedi di tribunale
e 119 sedi di pretura, per un importo com-
plessivo di ilire 59.335.058.316 cOrn un con-
tributo di lire 45.471.264.650 a carico dello
Stato.

In proposito si osserva che, ove Siielimi-
nasse l'obbligo deicomul1'i di fornire i lo-
cali giudiziari, sorgerebbe il problema da
un lato di provvedere in modo efficiente e
tempestivo all'edilizia giudiziaria a cura del-
l'Amministrazione dei lavori pubbEci, e dal-
l'altra di definire legislativamente la destina-
zione degli edifici giudiziari sinora costruiti
dai oomuni e che, non solo formalmente, ap-
partengono ai medesimi, pur essendo inter-
venuto il contributo dello Stato, nel maggior

numero dei casi assai rilevante (75-85 per
cento).

ANDERLINI
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ A N D E R L I N I. Ringrazio l'onore-
vole Sottosegretario per la lezione che in
qualche modo ha voluto impartirci sul va-
lore, sul significato e sul peso che le auto-
nomie hanno nel nostro ordinamento costitu-
zionale. Sarei ben lieto che anche in altre
occasioni il Governo si presentasse con il
volto di chi difende fino in fondo questo che
è uno dei princìpi cardini della nostra Co-
stituzione.

Tuttavia debbo dire che autonomia non
può significare scaricare sui comuni oneri
che sono dello Stato e che comunque i co-
muni non sono in grado di sopportare. Ella,
onorevole Sottosegretario, ci ha raccontato
tutta la vicenda: 1906, 1907, 1914, 1921, 1924,
1934, 1931, 1941, lo Stato ed i comuni che
praticamente si palleggiano la responsabilità
di costruire, di gestire, di accudire alle pu-
lizie, ai telefoni, eccetera, dei locali dove si
svolgono i compiti della giustizia nel nostro
Paese. Ma badi, onorevole Pellicani, le que-
stioni in discussione non erano solo quelle
relative al fatto se dobbiamo decentrare o
mantenere l'accentramento; se il mlÌnistll10
di grazia e di giustizia non ha organi perife-
rici di carattere tecnico che possano provve-
dere a queste incombenze e quindi è meglio
che siano i comuni a farlo: ragionamento
corretto che accetto, più vicino alla realtà
di questi 1.672 uffici. Le questioni in discus-
sione erano anche altre: chi deve pagare. E
la legge fascista (che non bisognerebbe lodare
troppo come lei ha un po' fatto) del 1941 è
un modo di scaricare sui comuni un onere
che lo Stato non voleva più avere sulle sue
spane. Basta rileggere, infatti, la prima par-
te dell'articolo 2 per rendersi conto di co-
me questa fosse una legge che non aveva
tanto di mira i problemi del decentramen-
to, per mettere a contatto la realtà dei no-
stri uffici giudiziari con degli organismi snel-
li e sensibili come possono essere i comuni,
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quanto quello di dire: lo Stato da oggi in
poi 'non paga più, si dà un certo contributo
rinnovabile e rivedibile ogni tre anni con
provvedimento legislativo, non amministra-
tivo. Onorevole Pellicani, questo è un punto
della sua risposta che proprio non posso
accettare. L'ultimo comma dell'articolo 2 del-
la legge del 1941 dice che i contributi stessi
potranno essere tuttavia riveduti ed even-
tualmente rmochficati con decreto deil mini-
stro di grazia e di giustizia, di concerto con
i ministri deHe finanze e dell'interno, aMo
scadere di ogni triennia. Non mettetevi in
testa di fare una nuova legge perchè que-
sto è un binario morto che ci porterà avan-
ti per mesi, se non addirittura per anni, pri-
ma di arriyare ad una qualunque conclu-
sione.

Nel 1941, in piena guerm, li fasdsti de-
aidono che ,l,e spese per <la costruzione, per
la manutenzione, la pulizia, i telefoni dei pa-
lazzi di giustizia sono a carico dei comuni;
ed i comuni si sono trovati sulle spalle que-
ste spese, nel corso di questi ultimi anni,
senza che mai sia intervenuto un provvedi-
mento di modifica dei canoni stabiliti nel
1941, che adeguasse i contributi dello Stato
alla realtà delle spese che questi comuni so-
no andati a sopportare.

Voglio portare un esempio, quello ~ che,
del resto, è citato nella mia interrogazione ~~

del comune di Rieti. Sono consigliere comu-
nale a Rieti ed ecco perchè pongo la que-
stione. Il comune di Rieti riceve attualmen-
te dallo Stato un contributo annuo di 4 mi-
lioni e 600.000 lire. In realtà il palazzo di
giustizia di Rieti, costruito nel dopoguerra
con una « leggina » ad hoc, comporta per il
comune un canone annuo di 5.800.000 lire fi-
no al 1967, che è stato rivalutato dallo Sta-
to a 6.500.000 lire dal 1968 fino al 1970-71.
È probabile che si accinga a rivalutare an-
cora questo canone così che mentre lo Stato
da una parte in totale dà 4.600.000 lire di
contributo, per i soli oneri che derivano al
comune dall'aver costruito il palazzo di giu-
stizia, il Comune stesso paga sei milioni e
mezzo, cui vanno aggiunti evidentemente al-
tri cinque o sei milioni relativi a tutte le al-
tre incombenze che fanno carico all'ammi-
nistrazione comunale. Lei sa, onorevole Sot-

tosegretario, che oggi, per esempio, per i soH
canoni telefonici in un palazzo di giustizia
a carattere provinciale si arriva a delle cifre
di un certo livello.

Che cosa è successo? Che il comune di Rie-
ti si è rifiutato di pagare e oggi ha un debi-
to nei confronti dello Stato di 49-50 milioni.
È in corso un procedimento giudiziario. Il
Comune dice che,la legge dell 1941, Iswrica'l1-
do sui comuni l'onere del mantenimento dei
palazzi di giustizia, è in realtà una legge in:-
costituzionale sia perchè c'è l'articolo 81 che
all'ultimo comma stabilisce che ogni legge
che importi nuove e maggiori spese deve in-
dicare i mezzi per farvi fronte, e la legge de]
1941 praticamente non indica tali mezzi, sia
perchè c'è l'articolo 110, che lei ha ricorda-
to, che fa carico al Ministero di grazia e
giustizia di provvedere a queste spese.

Cosicchè di fronte alla magistratura, e,
spero, di fronte altla Corte costituzionale,
oggi pende questo giudizio: se sia costitu-
zionale o no scaricare sui comuni, senza con-
tributi adeguati ad parte dello Stato, delle
spese che non sono di competenza dei co-
muni.

Da questo punto di vista, onorevole Sotto-
segretario, prendo atto della sua buona vo-
lontà ma non posso dichiararmi soddisfatto
della sua risposta.

P RES 1 D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Murmura. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N Ò, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustiZIa. ~ Per conoscere se intenda inter-
venire, pur nel rispetto delle competenze co-
stituzionali, presso gli uffici delle Procure
generali onde il segreto istruttol'io sia so-
stanzialmente tutelato e non rappresenti
come ormai frequentemente appare attra-
verso molteplici avvenimenti, una vera e pro-
pria larva.

Tali violazioni, represse dal codice penale,
sono causa di molteplici illegittimità proces-
suali e sostanziali, impediscono il retto pro-
cedere della giustizia, possono causare, co-
me in casi recenti è avvenuto, insani atti ad
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opera di prevenuti e possono apparire fatti
pubbHcitari di personaggi o personalità co~
munque investiti o interessati ai singoli casi
giudiziario (int. or. ~ 948)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P E L L I C A N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Desi~
dero ribadire innanzitutto che non può
certo 'impec1ir5i alla stampa di I1iferil~e, attra~
verso artiooli e corrispondenze, 5U casi che
hanno commosso l'opinione pubblica o
di commentare determinati provvedimenti
adottati dall'autorità giudiziaria in tali casi,
deducendo da essi particolari sviluppi istrut~
tori: tutto ciò rientra nell'ambito del prin~
cipio della libertà di espressione del pensie~

l'O sancito dall'articolo 21 della Costituzione.
Però, quando si riporti il contenuto preciso
di atti istruttori, che debbono invece restare
segreti, allora si sconfina nel campo di pre~
visione della legge penale; e si deve, allora.
accertare chi ha reso possibile la relativa
pubblicazione.

Ciò comporta l'accertamento dell'eventua~
le sussistenza di reati di cui agli articoli del
codice penale: 326, rivelazione di segreti di
ufficio; 684, pubblicazione arbitraria di atti
di un procedimento penale; o in relazione
agli articoli del codice dI rito penale: 164, di~
vieto di pubblicazione di determinati atti
del processo da parte della stampa; 230, ob~
bligo del segreto da parte degli ufficiali ed
agenti di polizia giudiziaria su atti di poli~
zia giudiziaria; 307, obbligo del segreto dei
magistrati anche appartenenti al pubblico
ministero, dei cancellieri, segretari, periti, ec~
cetera che compiono o concorrono a compie~
re un atto istruttorio.

Pertanto, l'autorità giudizi aria adotterà
caso per caso gli interventi consentiti dalla
legge ed è evidente che da parte del Ministero
di grazia e giustizia non sussiste la possibili~
tà di prendere una qualsiasi iniziativa in
merito.

n senatore Murmura ha formulato un'in-
terrogazione di caratte:re generale, per cui
il Ministero di grazia e giustizia ha ritenuto
opportuno richiamare su di essa l'attenzio~

ne di tutti i procuratori generali della Re-
pubblica.

Questi ~ dopo aver interpellato gli uffi~
ci giudiziari inquirenti delle rispettive cir~
coscri~ioni, cui non hanno mancato di ri~
volgere la raccomandazione perchè da par-
te di chiunque sia osservato il più scrupo~
loso rispetto del segreto istruttorio e siano
perseguiti, nelle forme di legge, coloro che
lo violano ~ hanno fatto presente, per
quanto riguarda i magistrati, che essi si so-
no rigo:rosamente attenuti a tale obbligo.
In proposito è da ricordare che il Consiglio
superiore della magistratura, con apposita
circolare del 2 ottobre 1964, ha rilevato ,la
opportunità che i magistrati evitino persi~
no di rilasciare dichiarazioni alla stampa,
in qualsiasi forma, su procedimenti per i
quali svolgono attività istruttorie. Tali di~
rettive sono state ribadite in una successiva
circolare del 14 febbraio 1966 nella quale
si accenna anche all'inopportunità, da par~
te dei magistrati, di concedere interviste te-
levIsive relativamente a procedimenti in fa~
se istruttoria o in fase dibattimentale, nei
quali svolgono o abbiano svolto la loro at-
tività.

I segnalati inconvenienti, a quanto osser~
va l'autorità giudiziaria interessata. debbo~
no essere considerati altresì nel quadro del~
l'irresistibile pressione della curiosità ansio-
sa del pubblico che ha spinto giornalisti e
radio~telecronisti a porre sotto assedio gli
uffici giudiziarie di polizia, per ottenere
qualche notizia, o ad assillare tutti coloro
che venivano di volta in volta interrogati, i
quali, anche se riluttanti, sono stati spesso
abilmente indotti a diffondersi, anche con
ricchezza di particolari, su quanto avevano
riferito agli inquirenti, senza peraltro incor-
rere in responsabilità penali trattandosi di
parTIi private o testimoni.

Quanto ai magistrati ed agIli appartenentii
alla polizia giudizi aria, essi, per sfuggire al
pressante controllo dei giornalisti e dei ra-
dio~telecrQlnisti, hanno dovuto, in qualche
caso, ricorrere a veri e propri sotterfugi per
compiere accessi e per procedere all'interro~
gatorio di persone sospette.

Si può concludere suggerendo che, in se~
de di riforma del codice penale, sia prevista
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una diversa e pm severa disciplina del se~
greto istruttorio in relazione al principio san~
cito dall'articolo 27 della Costituzione, secon-
do il quale l'imputato non può essere con-
siderato colpevole sino alla condanna defi-
nitiva, e in relazione al diritto di ogni cit-
tadino di vedere tutelata la propria dignità.

M U R M U R A. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acOlltà.

M U R M U R A. Rrngmzio l' ono['elvo~e
Sottosegretario per l'ampia e motivata rispo-
slta, pur lamentiando il btto che essa viene
data a dilstanza di molto tempo daLla pre-
sentaziOlne deU'im:terrogazione, cosa cel1ta-
mente nOln nuova, ma forse dovuta, ne1La
specie, alla necessità di raJocOlgliere materiale
presso le prooUlre generali dellle var,ie corti
d'appello.

Non stiamo disoutendo Ulna rilfO'I1l11adel
codiJce di rito o di meI1ito e non pO'ssiamo
quindi soffer mal1ci a Jungo sugli aspetti scien-
tiJfici del deliJcato problema. DobbiJamo dame,
però, una valutazione squisitamente pO'litica
e dire che il segreto istmttorio, soprattutto
adesso, con le riforme attuate in seguito
alile decisioni prese dallla CO'rte costituz,ioil1ale
e che consentono la presenza dei difensori
fin dal primo momento degli aacertamenti
giudiziari e deLle istrUlttorie, deve essere se-
riamente tutelato e consewato.

Recentemente, si sono verifiJoati fatti deci-
samente negativ.i nei confronti di aLcuni
cittadini che sono poi risultati daLle iJndagiil1i
del tutto innocenti. Nonostante questo, in-
terviste tellevisive, d1chiarazioni alla stam-
pa, conferenze stampa fatte non 'sdlo da ma-
gistrati, ma anche da funzionari della pub~
blica sicurezza, hanno posto questi cittadirni,
ahe non pO'ssO'no considerarsi imputati, sul
banco di aocusa con conseguenze che tutti
pO'S'siamo faoi,lmente immruginare.

Pel1ciò, pur riJconoscendo i,l diriJtto delLa
stampa a seguire questi fatti, rilevando che
la stampa ha una funzione subordinata a
queNa giurisdizionale, .respingendo le tesi eLi
aLcuni autorevoli magistrati e giuristi sulla
concretizZJazione di un reato di usunpaziOil1e
eLi pubbliche funzioni, nell'rpotesi di deter-

minate indagini giorm~listiche :;>Ufatti non
ancora acce:rta1!i e definiti con sentenza di
rinvio a giudizio, pur deonosoendo l'arcai-
cità di certe affermazioni, non posso fare
a meno di dchiamare la COI1tese attenzione
del Governo sull'urgenm .che gli impegni qui
assunti in ordine al divieto di conferenze
stampa e di dichiarazioni teIevisive iJn mate-
ria 'silano veramente rispettati per quel bene,
superiore alI diritto del cittaJclino di essere
linfoI1mato, che è la tutela della dignità della
peI1sona.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento di
interrogazioni è esaurÌ'to.

Discussione e approvazione con modifica-
zioni del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione de1]'Accordo inter-
nazIonale sul caffè 1968, adottato a Lon-
dra il 19 febbraio 1968}) (1214) (Appro-'
vaio dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine dd giorno
reca la discussione del disegno dii 'legge: « Ra~
tiHca ed esecuzione ddl'Aocordo iJnternazio-
nalle s11'l caffè 1968, adottato a Londra i~ 19
febbraio 1968 », già approvato daHa Camera
dei deputati.

Dichiaro aperta 1131dilsoussione generale.
Poichè neSISUlIlOdomanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* P E C O R A R O, relatore. Onorevole
Presidente, o!l1orevoli co]leghi, poilohè si tmt-
ta del rinnoìlo di una convenzione che inte-
ressa il commercio intemazionalle del caffè
che ha darto risultati positivi in rapporto ai
fini che si prefiggeva, credo di potermi
senz'altro riferire aHa relazione scritta; e
suggeri1sco al Senato di approvare il provve-
dimento di legge in discussione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paro.
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari estel'Ì.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole PresiJdente, ill Go-
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verno sottolinea !'importanza di questa rati-
fica che ci consente iil pieno eseI1cizlio del no-
stro diritto di partedpazione all'accoI1do del
caffè, un accondo che, tra l'ailTIro, mira a
quella finalità di stabilizzaziOllLe dei prezzi
dei prodotvi tropicali cui Sii cerca di prov.
vedere anche nella sede più ampia di Ulna
nuova politica commerciale COIl1i Paesi in
via di svi'1uppo. In questo quadro ill Governo
raccomaI1lda l'approvazione deH'aocor:do e in
sede di esame delll'artkollo 3, dguaI1cLante la
copertura, si peI1metterà per ragioni tecni-
che di suggedre una modifica.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli aI1ticoli. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo internazionale
sul caffè 1968, adottato a Londra il 19 feb~
braio 1968. '

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 62 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

Art. 3.

Alll'onere di lire 18.000.000 annue, deri-
vante dall'attuazione della p'l'esente legge,
per l'anno finanzi!a:rio 1969, si provvede con
riduzione dello stanziamento del capitolo
n. 3523 dello s:tato di previsione del<l:a spesa
del Ministero del tesoro rper ,l'anno stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap.
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte del Governo è stato presentato all'al-

l'articolo 3 un emendamento sostitutivo. Se
ne dia ,lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« All'onere di lire 18.000.000annue derivan-
te dall'attuazione della presente legge si
provvede: per l'anno finanziario 1969 a carl~
co dello stanziamento del capitolo n. 3523
dello stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del tesoro per l'anno ,stesso, inten-
dendosi all'uopo prorogato il rtermine di uti-
lizzo delle suddette disponibilità indicato
dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64; per gli
anni finanziari 1970 e 1971 si provvede, ri-
spettivamente, a carico e mediante riduzio~
ne degli stanziamenti del CÌltato capitolo
n. 3523 per gli anni medesimi ».

3. 1

P E D I N I Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1ltà.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Si tratta di un emen~
damento che consente l'utilizzazione per
l'esercizio 1971 di una disponibi'lità fìnan~
ziaria imputata slJlll'eseI1cizio 1969. Il pieno
impiego del residuo non è possibi,le se non
in deroga 311131norma attuale di bilancio.
Cioè, cOlme gli onorevo[i senatori sanno, n'Oi
pOSlsiamo utilizzare i residui del fondo glo-
bale solo per due antri. Per andare olItre que.
sto limite è necessaria una deroga legi,sh~
tilva: ecco peJ1chè abbiamo proposto l'emen-
dallllento che ho avuto l'onore di illustrare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 3. 1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'artico'lo 3 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Paissiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo complesso.
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C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lare per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Sappiamo tutti,
onorevoli colleghi, che la materia J1egolata
da questo accOlndo Isi coN oca nelll'ambito dell
prablema genemlle dei rapporti tra i Paesi
ad eCOlnomia industriale e i Paesi in via di
svilUlppo. In questo contesto geneJ1ale già nel-
la 3a Commissione la nostra parte esprelSise
serie riserve a proposito deJU'aocor:do, pelI' lo
squ~librio che a nostro gilUldiZJio l'aocor:do
mantiene fra i Paesi produttoI1i di cadifè e i
Paesi cansumatori.

È vero, anorevolli colleghi, che, sotto un
certo riguaJ1do, l'aocordo Sii presenta rivoitto
ad evita:re ohe, cOlme effetto di una crilsi di
sovraprOldruzione, si abbilana bnu$ohe oadute
nel prezzo del cafìfè sui mencati iJnteJ1naziana-
li, can le ripeJ1cussioni ohe ciò comparta a
drunno dei Paesi produttori. Ma a questo fine
l'aocondo ta.'1Ide, in misura, se non esdiUlsiva,
di gran lung,a prevallente, mediante il corn-
tingentamento de1l'esportazione del oaffè, e
prima ancora mediante una rigaJ10sa disoi-
plina limitativa della sua produzione, suI:la
base vincolante di un piano di produzione,
secondo quanto è stabilito dal Capitolo XIII

~ se non erro ~ de1l',accOI:do. Invece, per

assicurare a]lla prOlduzione sboochi crescen-
ti, per incrementare il oonsumo del oaffè,
l'aocaI1do, secondo l'artkoilo 47, e cOlme del
resto esplicitamente riconosce 1a relazione
del Governo al disegno di legge, non pl'elvede
ailtro ohe' uno sforzo per la riduzione dei
dazi sUlI caffè e camUlnque per la riduzione
de] prezzo del caffè al consumo.

In questa dispari1tà tm il criterio rigido
adottato nei confrOlnti del meI1cato di produ-
zione e i'1oriterio pUliamente indioativo, estre-
mamente Blessibi'le, adottato nei confranti
del mercato di conSUlmo, a nOli pare sia il
centro deLlo squilibrio che l'accondo mantie-
ne a vantaggio dei Paesi consUlmatOl:ri. La
nostra parte certo non si nalscande tutte le
difficolltà ohe esistano, ndl'attuale situazione
dei mercati mOlndiali, per il raggiungimento

sul caffè di una colilaborazione che sia più
equi'librata di questa. Ma d'alltra pa:r;te, ono-
revOlli coLleghi, neLla nastra condizione non
pOlssiamo considerare queSito tipOl d'intesa
cOlnfoI1me, neppure tendenzialmente, ai prin-
CÌipi di una collaboDazione inteI1llazionalle ohe
vOIglia fandarsi suLla rilceJ1ca delll'egiUagHan-
za e del mutuo interesse tm gili Stati. Per
queste ragioni ci asteniamo da:l voto sruilh
ratifica ed eseouzione dell'aiClcardOl.

P RES I D E N T E. POIiidhè nessun al-
tro domanda di parlare per dilchirarazione di
vOlta, metto ai voti ill disegno di legge nel suo
complesso. Ohi l'approva è pregato di a1zatisi.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra il Governo italiano e l'Istituto italo-
latino americano sui privilegi e le immu-
nità dell'Istituto, concluso a Roma il 3
giugno 1969» (1532)

P RES I D E N T E. L'OIrdine del giar~
no reca la dilscU!s,sione del disegna di legge:
«Approvazione ed eseouzione dell'Aocardo
tra ill GOIverna italiana e l'IstitiUto italo"latino
americano sui privilegi e le immunità del-
l'Iistituta, cO[)lc1uso a Roma ill3 giugno 1969 ».

Diiohiaro aperta la disouS!sione genera/le.

POIiohè nessuno dOlmanda di parrlaire, la
dilChiaro ohiiusa.

Ha facaltà di parlare l'anarevole relatore.

o L I V A, relatore. La Cammilssione
esteri ha scrupollo~amente esaminato i[ con-
tenuto de~l'aocordo raggiunto tra il Gover-
no italiano e l'I'stiltiUto italo~Ja1Jino amerilCana,
inteso a garantke, mediante i consueti privi-
legi e le immunità concesse a:ll':iJstitluto stelsiSO,
ill libero svolgimento delle propI1ie funzioni.

Questo istituto è sOlrto da qualche anno in
ROIma ed ha iniZJiato una sua stOlria di coll-
LaboraziOlne, di inlcontlri, di raccollrba e di OIf~
ferta di materialle sidientifico-oulturale, anohe
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per l'approfondimento delle r~lazioni eco"
nomiche tra i Paesi assooiati. Mi rrn.etto
comunque alla relazione scritta dove ~ a

riohiesta ddla CommissiOllle ~ sono stati
predisati e va!lu1Jati i Mmi1Ji entro aui sono
stati contenut,i i privi1egi e le immunità ahe
vengono conlOessi alll'istituto steSlso. Raooo-
maJ:1do pertanto al Senato l'aprproVlazione del
di1segno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di St,ato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, il Gover-
no ringrazia il rellatore e osserva che ill dise-
gino di legge sottoposto all'attenzione dell Se-
nato si inquadm nell'alccordo inteIinaz,ionale
che ha dato vita alll'Istituto latino-americano
ed ha prervLsto ill riconoscimento di partÌiCo-
lad immunità. Vorrei ricor:dare che in sede
dii Commissione este:ri furono :riohi,este no-
tizie dett3!gliate sulla attivi,tà dell'Isti,tuto:
i,l riassumerile qui esula forse dalla disoos-

sione ohe stiamo conducendo; ma deposilto
comunque il docUlmento ,suU'atti,vità dell'I'sti-
tJUto laltJino-3!mericano presso la Presidenza
deHa Commissione esteri, proprio perohè sia
a dilsposizione degli onolrevoli senatori.

P RES I D E N T E. P3!ssi,amo ora alla
di,scus!sioue degli 3!rticol:i. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra il Gove11no ita-
liano e l'Istituto italo-Iatino americano sui
privilegi e le immunità dell'Istituto, conolu-
so a Roma il 3 giugno 1969.

CE approvato).

A:rt. 2.

Piena ed intena esecuzione è data all'Ac-
cordo 'indicato nell'articolo p:recedente, a

deoorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 9 dell'Accordo stesso.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P E C O R A R O Domando di parlare
per diohiaraz,ione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P E C O R A R O. Signor Presidente, ono-
revdli coNeghi, nella mia quaJità non solo
di senatore, ma anche di delegato p:resso
l'I'stituto italo-Iatino amerilcano, desidelro
esprimere il mio apprezz3!mento per questa
iniziat!iva dell Governo, con la quale viene
i,stituito lo statuto di sede.

Come ha già detto H Sottosegretario vogMo
anche avvertire che sarei ben lieto se, pro-
mosso dal Governo e chiesto daH'A1ssem-
blea, potes-se un giorno non lontano venÌire
effettuato un dibattito sulll'attività deU'Isti-
tuta italo.latino amerÌicano perchè il PaI11a-
mento, in par1ticolare ill Senato, possa pren-
dere conolscenza delil'attività di questo isti~
tuta, delle sue finalità, deil suo modo di agire
e openare come ponte tra il nostro Paese e
i Paesi latino-americani ed a[}Jche perchè pos-
sa lo stesso I,stituto fruil1e di tutti i sugge-
rimenti che i'l Senato potrà apportare anche
per increment3!re e migliorare le sue arttiÌvità,
sia nell caiillpo culturale che in quello sden-
tifÌJco e tecnico-economÌtCo.

L'i'stÌ!tuto non ha ex professo ooa quailifi-
cazione politi'Oa. Desidera, come ho detto un
momento fa, rim3!nere in questi caiillpi di ca-
rattere socio~ogico; ad ogni modo ogni atti-
vità um3!na finisce con ,l'avere una colora-
zione politica. Il nostro problema politico nei
confronti d~i Paesi latino-americani è qu~Ho
di venire incontro aIJe esigenze di un conti-
nente ahe ha anoora i problemi di una zona
ÌJn via di svi,1uppo.

Crediamo ohe il nostro Paese, specdailmen-
te attraverso un impulso culturale, con <la
guida della propria tradizione, possa portare

I un grande contributo ai problemi di svilup-
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po ddla regione latino~a:merÌ1CaTIla. In questo
spirito torno a ringraziare il Senato per l'ap-
provazione che penso si predispone a dare
a questo provvedimento e ripeto ancora una
volta che sarò ben lieto di p~rtecipare ad un
dibattito che in qualohe modo sarà suscitato '
in quest' Assemblea in un futuro relativamen~
te prossimo. Grazie silgnor Presidente.

C A L A M A N D R E I. Doma:ndo di par~
lare per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, onorevoili cOiLleghi,ail momeTIJto delll'esa~
me del disegno di legge in Commissione
la nostra parte aveva ohiesto che fossero for~
niti chiariment:i, infoI1mazioni sulle attività
deH'istituto. Il materialle che Il'onorevOile Sot-
tosegretario ha testè dichiarato di deposi~
tare presso il Senato a dilsposizione deNe
varie parti politÌ<Che, oredo pOissa soddisfare
La nostra richiesta. COisìcOlmemi sembI'a che
le dichiarazioni fatte adesso dall senatore
Pecomro, in qualità di delegato deU'istituto,
vadano in una direzione di più stretta par~
tedpazione deBe varie forze politÌ1Che al La-
voro dell'istituto stesso, in quella direzione
cioè ohe la nost:[~a parte aveva pure auspi-
cato in Commilssione.

Su questa base, dunque, sono lieto di a'll-
nunciare il voto favorevole al disegno di legge
dellla nostra palrte politioa: un voto tanto
più convinto da parte nostra in quanto l'ap-
provazione del dilsegno di legge avviene in un
momento in cui, a nOSltro avvicso, si stanno
~prendo prospettive per vari alspetti nuove
aHa colllaborazione tra il mondo latino~~e~
ricano neHa varietà ed artÌ1Colaziane delJe
sue esperienze autonome ed ill nostro cOlnN~
nente, e quindi l'Ita'lia.

P RES I D E N T E. Poichè nessun ahtro
dOillal1Jdadi parlare per dichiarazione di vo~
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Ohi l'alpp:rova è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note e dell'Accordo tra l'Italia e la Jugo~
slavia relativi alla pesca nelle acque ju~
goslave, conclusi rispettivamente a Bel-
grado il 30 dicembre 1968 e il 16 aprile
1969)} (1552). Approvazione col seguente

nuovo titolo: « Ratifica ed esecuzione dello
Scambio di Note e dell'Accordo tra l'Italia
e la Jugoslavia relativi alla pesca nelle
acque jugoslave, conclusi a Belgrado ri~
spettivamente il 30 dicembre 1968 e il 16
aprile 1969)}

P RES I D E N T E. L'ordine dell giorno
l1eca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed eseouzione dello Soambio di Note
e dell' Accordo tm l'Italia e la Jugoslavia re~
lativi alla pesca neLle aoque jugoslave, con-
dlusi niispettivamente a Belgrado il 30 dicem~
bre 1968 e il 16 apri'le 1969 ».

Diohiaro aperta la disoussiane generale.
Poiohè nessuno domanda di parilare, la di-

chiaro chirusa.
Ha facoMà di paI1lare l'onorevole re1latore.

B E T T I O L, relatore. OnoI'evole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, è veramente mol~
to triste constatare come ill mare AdriatiÌlCo
stia diventanido una specie di mare morto,
un mare senza vita sia per qua:nto concer-
ne 'l'inquinamento da un lato, sia per quanto
concerne i metodi pirateschi di pesca dal~
l'altro.

Ouando ero ragazzo era una festa andare
allila pesoheria nuova di Tnieste a vedeI'e il
trionfo di Nettuno, del re dell mare; oggi oi
vanno soiltanto quattro gatti in oenoa di qUiat~

I tra lisohe di' pesce piocolo, abbandonato
perohè non serve a niente.

C'è, indubbiamente, la disoooupazione di
pescatori, di onesti lavoratori ohe Vlivev3lno

con il provento idell mare, can il 'lavoro sul
mare, sulle baUalne, sulle banche chiaggiote,
sUllIe barche d'allto mare; ma spingersi oltre
Uln certo limite signifka entrare nelle aoque
territoJ1Ì~li di un altro Stato, oioè della Jugo-
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s;lavia, ave il pesce sii fa anohe più rado ~

non c'è dubbio ~ perchè i milioni di turi~
sti ohe vanno Ì'n Jugoslavia malngiano pesce.
Anche Ì'n Jugoslavia, pertanto, si pesca molto
ed all1che la sua parte di Adriatico sli sta im~
poverendo: comunque è molto più ricca dellla
nostra ove ol1mai c'è ben poco da tirar fuori.

~l1ni fa, per evita'11e la guerra dei pesci
dell'Adriatico che la storia conosoe (c'è sta-
ta anche la famosa guerra delle aragoste,
mi pare, tra nnghilterra ed il Brasile e la
guerra dei merluzzi tra l'Islalnda e l'Inghill~
terra) e per contI1ihuire a questa palce ittica
l'Itallia e la Jugoslavia halnno stipulato un ac-
cordo maMa utile e molto ragionevole, a mio
avvrso, anche se ha incontrato forti critÌlChe.
Tale alocordo, infatti, è molto uhle per poter
regolamentare l'attiVlità dei nostri pesche-
recci che si avventuravano nelle acque jugo~
slave e che poi venivano catturati dalle moto-
cannoniere jugoslave, portati nei porti jugo~
slavi e sottoposti a misure di dgore di poli~
zia. Il trattato ha funzionato egregi ameDit e;
ora è stato riveduto nel sellSO ohe il nu-
mero dei peschereoci in relazione al maggior
depauperamento delle acque jugoslave aJll-

drà gradualmente ridatta; però si potranno
usare da parte nastra peschereoci con mag-
giori capacità propuIsive. InoltI1e si è ele..

vato il canone di pagamento da 600 a 700
milioni in relaziane anche alm'aumeTIito del
prezzo del pesce che è aumentato di molto

anche in Jugoslavia rispetto a qUal1che alDinO
Da(siamo alll'indl1ca ai prezzi italiani).

Io credo che mallgrado questo elemento
ohe porta da 600 a 700 miliani iil canone an-
llUO, l'accordo al nostro esame relativo alLla

pesca debba essere appravata penchè va so-

stanzialmente a bene£icio di tante categorie
di pescatari che dalla laguna di Grado, a
Marano, San Benedetto del Tronta e Manfre-
donia possono servirsi di quattro zone nell'all-
tra spanda adriatioa per la pesca. Si tratta
inoltre di un atto di buona volontà e di coil-
labora:zJione tra i due Stati rivierasohi che
non debbano gìUal1darsi in cagnesco per que~
sto problema ma devono coLlaborare econo~
micamente per il bene comune. Quindi prego

il Senato di approvare questo aocordo.

P RES I D E N T E. Ha faco1ltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
g)li ruffari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stata per
gli affari esteri. Onorevdle Presidelllite, il Go-
verno ringrazia il relatore e si assOIcia a:I:le
sue parale. Il senatore Bettiol ha già ricor-
dato cOlme l'aocordo purtroppo nom. corri-
sponda a quanto tutti avremmo auspicato,
e non cel1to per manoanza di buona volontà
delle parti ma per trasfo]1ffia:zJione deB' am-
biente in oui si eseJ1cita la pesca.

Se è vero che per OIggettÌ've cil1costanze la
zona di pesca viene maggiormente delimita-
ta, è tuttavia çonsentito un aumento del ton-
neliIaggio dei mezzi nautiici che ad essa pos~
sano pravvedere.

Condivido le osservazioni storiche e geo-
pOllitiohe che sono state qui fatte dal relatore
e, alDicheper esse, raocomando l'approvazione
del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Passiamo ora ana
discussione degli articali nel testo proposto
dal1a Commissirone. Se ne dila 1ettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

Art. 1.

n PJ1esidente della Repubblica è auto.riz~
zato a ratificare i seguenti Atti internazia~
nati conclusi tra l'Italia e la Jugoslavia:

Soambio di Note per la proroga dell'A:c~
corda sulla pesca del 5 novembre 1965,
effettuato a Belgrado il 30 dicembJ1e 1968;

Accordo relativo alla pesca dei pescato-
ri italiani nelle aoque jugoSilave e Sçambi
di Note, conduso a Belgrado il 16 apriiTe
1969.

(È appravato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli
Atti internazionali di cui all'articola prece~
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dente a deoorrere dalla loro entrata in vi-
gore in confol'mità rispettivamente alle clau-
sole finali deUe Note e all'artioolo 18 del-
l'Accordo.

(È approvato).

Art. 3.

All'onere di lire 700 milioni relativo all'an-
no finanziario 1969 si provvede a carico del
fondo specialé di cui al capitolo n. 3523
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per lo stesso anno, inten-
dendosi all'uopo prorogato il termine di uti-
lizzo delle suddette disponibilità, indicato
dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64.

All'onere di lire 600 milioni relativo all'an-
no finanziario 1970 e a queUo di lire 560
mHioni relativo all'anno 1971, si provvede,
nispettivamente, a carico del fondo speciale
di oui al capitolo n. 3523 deJlo stato di previ-
sione della spesa del Ministero del teso'1'O
per l'anno 1970 e mediante riduzione del fon-
do speciale di cui al capitolo n. 3523 dello
stato di previsione della spesa dello stesso
Ministero per l'anno 197!.

Il Ministro del tesoro è autoIiizzato ad
apportare, con propri decreti, ,le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora aHa
votazione del ,disegno di ,legge nel suo com-
plesso.

D'A N D R E A . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facO/Ltà.

D'A N D R E A. OnoI1evale P:residente,
onorevoli oolleghi, prendo la parola per una
breve dirchiarazione di voto ,su questo aocor-
do che è stato descritto con uln tono piutto-
sto amaro sia dall'onol'evole mLato:re che cLal-
l'onorevole sottosegretaIiio Pedini. Ci ,:rendia-
mo oonto che l'aocordo oOImÌ.lspondead una
soluzione ragionevO'I'e, che doè rimane nei

limiti consentiti, daMa situazione attuale. Sia-
mo lieti però di constata<re che in sostalIlZJa
esso ha pO'sto fine Ia<duna situazione mol!tO'
infelioe che si era venuta a amare nel mare
Adriatico negli anni immedilatamente 'succes-
sivi aMa seconda guerm mondiale. In que1sto
spi:rito e oon la speranza di intese sempre più
rag:i:onevoH e pacifiche tra noi e ,i nost,ri vki-
ni de1l'al,tm sponda, voteremo a favo:re del
diJsegno di legge che ci viene ISDttoposto.

P RES I D E N T E. Poichè nessun ailtm
domanda di pamla:re per dichiarazione di vo-

tO', metto ai voti il disegno di legge nel suo
compl,esso, con l'avvert,enza che il titolo nel
testo proposto dalla Commilssionernsuilta 00-
sì modificato: ({ Rat1£ica ed esecuzione dello
Scamhio di Note e delll'Aocordo tra l'lt:al,ia e
la JugO'slavia ,relativi alla pesca nelle acque
jugoslave, conoluSl~ a BelgradD rispettivamen-
te.il 30 dicembre 1968 e i,116 aprile 1969 ».

Chi l'apPJ1Ova è pregato di ,alzarsL

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e il Marocco sui trasporti aerei,
concluso a Roma 1'8 luglio 1967» (1344)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Pl1ocediamo ma
alla discussione dell disegno di legge: {{ Ap-
provazione eid esecuzione d~ll'AioCOI1do tra la
Italia e il Marooco sui trasporti ae]1é~il,COIl1-
alu:so a Roma il'8 luglio 1967 », giàapproV'a:to
dalla Camera dei deputati, per iil quale H Se-
nato haapPl1ovato la procedura urgentissi-
ma. Invito pertanto l'onorevole Ir~latore a ri-
tedre oralmente.

B E T T I O L , relatore. Questo di1segno di
,leggeniguarlda ,la ratifka deH'laJoco:rdotm ,la
I taJlia ed ill Marocco sui trasporti aerei COIl1-
cluso già a Roma '1'8lugIio 1967, cioè quaUro
anni fa, e app!J1ovato già dail1a Oamera dei
deputati.



Senato della Repubblica ~ 24401 ~ V Legislatura

482a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 24 MAGGIO 1971

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue B E T T I O L , relatore). In so-
stanza questo accordo non si discosta dai
plI1indpi della convenzione di Chicago cui i
due Stati firmatari naturalmente aderiscOIno
e che dguaJ1da partioolarmente il1tmspolJ:"'to
aereo di passeggeri, merci e posta. In più
questo determinato ,aocoJ1dodiJsciplina anche
l'esenziOine da OIneri fiscali, da daziJ doga:nali
per i caI1buranti, oli lubrilicanti eccetera e
da ultimo consente che le parti oontraent,i
possano trasferi,J:1eliberamente in di~ilse cOln-
veJ:1tibili, al tasso che è già dispOisto, i pim-
venti derivanti dall'eseI1cizLo del trasporto ae-
reo. Teonicamente quindi non c'è osseI1va-
ziOine da fare.

Darl punto di vista pohtico, credo che ,sia
opportuno che 1'1talia ed il Marocoo abbiano
aregollaJ:1e finalmente le loro relazioni laeree
cOIn pJ:1ecisenOirme giuridiche sulla base di
questa convenziorne. Il MarOloco è una naz,io-
ne che cammina abbastanza velooemente
lungo le Vliedel progresiso, è una naziOlne ,aI1a-
ba dove gli italiani hanrno Ilavorato elavom-
no, dove c'è appunto una fOlrte cOilonia ita-
liana ancora aH'opera; e Isperiamo che attm-
verso questo accordo possa a:ncora aumenta-
J1eill traHilco turistico per quel Paes,e oOisìin-
teressante e da palJ:"'temarOiochina per 11'Itallia
ohe nOin presenta oerto minori attI1azioni tu-
ristkhe. COinsiglio al Senato di approvare
immediatamente ill disegno di legge relativo
a quesito accoI1do.

P RES I D E N T E . DiJchiam aperta la
discussiOlne generale. PoÌlChènes,suno doman-
da di par:lare, ,la diohiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare r OinOiJ:1evoleSOittOlse-
gretario di, Stato per gli affari esteri.

P E D I N I , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo fa sue le cOinalu-
siJoni del DelatOiI1esoprattutto per il 10lro
aspetto politko.

P RES I D E N T E. P,assiamo ma alla
discussiOine degli aI1tico/li. Se ne dia ilettuI1a.

G E R M A N Ù , Segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'Italia ed il Ma-
rocco sui trasporti aerei, conaluso a Roma
1'8 luglio 1967.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo preoedente a decor-
rere dalla sua ,entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 21 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo oomples'So. Chi, l'ap-
prova è pI1egato di alzarrSli.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 1° aprile 1971, n. 119, re-
cante p-rovvidenze in favore delle popo-
lazioni dei comuni colpiti dal terremoto
del febbraio 1971 in provincia di Viter-
bo» (1726) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Converrsione in legge, con modificazioni,
del deoreto-legge 1° aprille 1971, n. 119, recan~
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te prOivvidenze ,in fraVOil1edelle pOipolazjioni
dei comuni coLpiti dal terremoto del f,ebbmio
1971 in provincia di ViterbOi », già a;pp':wvarto
dalla Camera dei deputati, periI qUa!le il Se-
nato ha autorilZzarto laI1ela7J:ÌJone ovalLe.

Invito pertanto ,l'ono'l1evolle relatore arife-
rire oralmente.

B E L O T T I., relatore. SignOir Presiden-
te, onorevoli oolLeghi, è vivo in Itutii noi il ri-
cOlrdo angosciOiso del fenomeno sismico che
il 6 ,febbrailO deU'ianno in COirso ha prOivocato
vittime umane e danni ingenti nelle zone
dell'alto Lazio con epkentro nel COimune di
Tuscania, causando la para:Hsi totale della vi-
ta urbana e delle attiviltà produttive, aggra-
vando la drammatidtà di un'isola di depres-
sione nel CUOire d'I,t'arlia, afflitta dalk!, ma'il-
canza di svihl'ppOi industriale e da una cnisi
nOitevOile dell'agrioOiltura, del oOimmerdo e
delll'avtigilanato.

La oatastrofe del 6 febbmio ha causato la
paraHsi qUalSliltotale di una Zionagià minata
dalLa depressione eCOinomioa; non solo, ill Sli-
sma ha in parte distrutto e 'in parte grave-
mente lesionalto le strutture 'artisrtkhe e ar-
oheologiche di un antioo centro storico, ink-
00 di Oipere d'arte che cOistituivano un moti-
vo di attrazione tu:dstica di studiosi e di
amatori di ogni parte del mondo.

n fatto più drammatko ,r:iJInane oomunque,
onorevoU cO'lleghi, più che la distruzione dei
valori archeolOigid 'e sltorioo..art:ÌJstki, Ila para-
Hsi pressochè totale di una comuniltà già af-
flitta da ,fenomeni di depressione struHUJmle.

Per questo fondament'ale motivo, 1:1prov-
v,edi,mento in esame di conversione in Legge,
oon modificazioni miglioratirve approvate
dal,I'altro ramo del Parlamento, del deciI1eto-
legge 10 apr:i1e 1971, n. 119, non limita le
pr:ovvidenze alla rioostruziOine dei monumen-
ti e del'le abitaziOini, ma pmvede ,inoentivi
speailfici 'alla ripresa deUa produzione e del-
l'attività lavorativa, per dare impulso allla ri-
nasdta deUa vita civ,il1e e sociale, onde evita-
re a Tuscania il carattere di città spettrale
ed evitaI1e la dispensione deLla pO'poI azione
nelile campagne.

Prima di passare alla disamina del oOinte-
nuto del decreto-legge goveImativo modHika-
to dalla Camera, provvedimentO' che ha m-

cOintrato in sede referente il parrere favOirevo-
le di Itutte le competenti Commi,ssiOiniJ1egi-
slative del Senato, debbo ardempiere an'inca~
I1ko, avuto dalla CommissiOine finanze e te-
soro, di 'richiamare l'attenzione dell'OinOirevo-
le rapp:resentante del Governo suLla non os-
servanza dell':impegno di modificare, neil de-
cf1eti-Iegge, i'1 testo della premessa, in arrmo-
nia con l'ordine dell giOirno della Commislsio~
ne, acoolto dal milllisko Ferrani-Aggradi nel-
la seduta del 15 dioembre 1970: ondirne del
giorno che, riiOordo a me stesso, era del se-
guent1e tenore:

« Il Senarto,

invilta ,illGOiverno ad assumere le oppor-
tune iniziative afHnohè la premessa dei de-
creti-legge sia fOirmulata nel modo seguente:

Il Pnesidente deUa RepubbLica:

visto 1'articO'lo 77, comma secOindo, delila
CostituziOine;

V'LStOl'artkolo 87, cOImma quinto, della
Cost1tuziOlne;

Ritenuta la straordinaria neoessità ed ur-
genza di adottar:e provvedimenti al tine di...

Bmarna il s,eguente decreto, avente forza
di Legge, adottato da:l Govemo nella :riunione
del COinsiglio dei: ministri del... ».

Venendo ora alla struttura deJ provvedi-
mento, va rilevato, in armonia oon quanto
ho premesso, Iche esso :stabilisce anzitutto,
cOlme Imilsura immediata, la sospensiO'ne dei
termini di prescrizione e decardenza, :nonchè
la sospensione della scadenza dei vaglia cam-
biali e di O'5ui a<lvro titollo di credito avente
forza esecutiva.

Il decreto~legge gOVicrnativo prevede inol~
tre la sospensione delle Iprocedure esecutive
mobiliari e immobiliari per quanto riguar-
da la fase della vendita coatta o della asse~
gnazione dei beni pignorati.

Dopo questa prima serie di provvidenze
di carattere, dicialmo, legale. viene una se~
con da serie di provvidenze positive di lango
iintervento concernentl la nparazione, il ri~
priSitino, la rIcostruzione. a cura ~ a spese
de1lo Stato, di Oipere pubbliche, di edifici
pubblici o di uso pubblico e di fabbricati di
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proprietà privata di qua:lsiasli natura e de-
stinazione.

Il provvedimento, inoltre, avvalendosi del-
le disposizioni di cui al decI1eto legiislativo 12
aprile 1948, n. 1010, autorizza ,i'esecuzione
di lavari ,di carattere urgente e inderogabile;
e prevede un primo stanziamellta di fondi
per apere di ricastruzione e di riparaziane
degli edifici distrotti o Ilesionati dal silsl11a.

La 6a Commissiane istruzione pubblica e
belle arti ha pas'ta in particalare evidenza,
nel sua parere favarevole al provvedil11en-
to. in discussione, !'importanza di queSiti in-
terventi di:retti lal restaura del patrimania
archeolagico, storica ed artistica, auguran-
dasi oh~ ,questa prima Iserie di provvidenze
passa essere seguita da altre ipI10vviJdenze
che consel!ltana la 1I1Ìnascita campleta del
centrosrtarica di Tuscania.

J.Ja terza serie di provvidenze riguarda i
privati; ed in particalare prevede Ila cances-
sione di contributi in capitale, da parte del-
la Stata, per la riparazione e ricastruziane
dei fabbriJcati mbani di proprietà privata
nelle zone da!l1neggrate dal :terremata. La
misura dell'intervento è prevista con coetIi-
ciente superiore qualara si tratti di edifici
si ti nel centro sto.rico di TiUscania.

Inahre, ,ill provvedil11ento prevede Ja re-
dazione, da parte della seziane urbanistics
del provveditorato. alle opere pubbliche per
il Lazia, di un piana delle zane destinate al-
l'edilizia econamica e popolaI1e e stabiHsce
procedure abbreviate per l'approvaziane di
questa piana, in deroga alla normativa vi-
gente, oltre a criteri ohe consentano. di pra-
cedere all'esprapriazione delle aree can si-
stemi speditivi intanati alla necessiltà di ef-
fettuare gli insediamenti previsti nel più
breve tempo. passibile.

Il pravvedimenta promuove e ,finanzia ac-
curati rillev:al11enti geafisici e geatecnid in
tutta la zona delll'aIta Lazia, mediante ap-
posite convenzioni can istituti e organiismi
scientifici qualificati.

Per ill finanziamento. degli interventi rela-
tivi aIle apere pubbliJche, agli abitati, aHa
ricost:ruziol1e del centro storica di Tuscania
e all'attuaziane del piano delle zane desti-
nate all'edilizia 'eoanomica e popalare, è pre-
vista la spesa di Il miliardi di lire, ripartI-
ta in tre esercizi finanziari, dal 1971 al 1973.

Viene inaltre stabilito un ulteriare stan-
ziamenta di 2 miliardi di lire per :il 1971,
ciaè per il'anna in carsa, ai :fini del compIe-
tamenta dei lavari u:rgenti e inderogabili.

Per quanto riguarda poi :le ricostruzioni
e le ~iparazioni al patrimania manumenta-
le, archeolagico, staLlco e artistica del oen-
tro di Tuscania, il decreto autorizza una
stanzia!IDema di 840 milioni di Ure per il d-
pÒstina e il restauro di tale patrimania, &tan-
ziamenta che poi Ila Camera, can un sua
emendamento., ha congruamente aumenta-
to. Sto padanda ma delle provvidenze pre-
viste nel decreto-legge gavernativo, riservan-
dami poi di mettere in evidenza sintetica-
mente gli emendamenti migliorativi intro-
datti dalla Camera.

Circa ,la castruzione di edifici di usa pa-
polare, viene chiamata in causa l'istituto.
campetente, ciaè la GESCAL. A questa pro-
posito. la Commissiane finanze e tesoro. ha
espressa 1'auspicia che almeno. i,l verremota
riesca a far funzianare la GESCAL. A tal
fine è previsLa una serÌie di deraghe alla nar-
mativa della legge istitutivé, della GESCAL
e alle pracedure amministrative per l'ese-
cuzione di oper;e di edilizia popalare.

A N D E RL I N I. È sicura che que-
ste calamità riescano. a rimuavere gH asta-
cali che si lrappongoiD'a al nanmale funzio-
namento deLla GESCAL?

B E L O T T I, relatore. Ha ,detto che
la Commissiane finanze e tesaro ha espres-
sa un auspicio., senatare Andel1lini, più ohe
legittima.

In particalare, per rispandere all'eccezio-
nale £abbisogno di alloggi :in seguito all'even-
to calamitaso, sana previste Iprocedure spe-
dite e deroghe arlla prassi nonnale, sia
per la progettazione e rl'appalta dei la-
vori, sia pel' il reperimento. e l'acquisiziane
delle aree ne1l'ambita degli strumenti urba-
nistici, sia per assicurare l'agibiHtà degli al-
laggi tOon l'esecuziane del:1e opere di urba-
nizzazio;1e primaria e secandaria.

Per quanta riguarda, pai, l'assegnazioné
degli aLJùggi a favore dene papolaziani 001-
pi1te daJla calamità, è prevista, alla scopo di
consentire la partecipaZIOne ai bandi di con-

'Carsa anche ai non contribuenti al pragram-
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ma GESCAL (deroga, questa, di carattere
sostanziale), la precedenza russoLuta per i
colpiti dal terremo,to e interessati alll'inter~
vento speciale.

In 'particolare, il pl1Ovvedimento prevede
l'autorizzazione per :i<! comitato Icentrale, or~
gano di programmazione degli iI1lterventi del~
la GESCAL, a disporre uno stanzia:mento
straordinar,io per l'immediata esecuzione di
un programma di costruzioni nel comuI1le di
Tuscania, 1a possibilità per Ila Gestione cruse
per lavoratori di eseguire gli interventi e di
as'segnare gli alloggi anche in deroga rulle
~igenti disposizioni, l'acquisizione delle aree
anohe nell'ambito di strumenli urbanistici
soltanto adottati (con assunzione a carico
della Gestione degli oneri per opeI1e di urba~
nizzazione Ipdmar:ia e secondaria), la dichia~
razione espr'essa deLla pubblica utilità, della
indifferibilità ed urgenza delle opere da rea~
!izzare, oltre alIla assegnazione degli allloggi
con precedenza per i sinistrati dal isisma (an~
che se non contribuenti al programma
GESCAL), ai criteri per la deteI1illinazione
delle quote di ammortamento e dei canoni
di locazione in r3ipporto ai tlivelli di l1eddito
degli assegnatari, la sisltemazione provviso~
ria delle popolazioni oolpite in oost,ruzioni
prefabbricate a carattere non tpermanente
(in atLesa di provvedere. con costruzioni
aventi le tipologie previste dalle norme tecni-
che in v,igore, alla definiti'va sistemazione al-
loggiativa delle :popOIlazioni). Infine, il de~
creto~legge governaItivo, dall'artioolo 25 in
poi, prevede particolari provvidenze per i
lavoratori, onde agevolar'e H r:ipristino del~
l'attività lavorativa ndla zona colpita dal
sisma. Tali provvidenz,e 'Concernono: la mag~
giorazione dell'indennità di disoccupazione
per i ,lavoratori già oocUipati pI'esso aziende
ubkate nella zona colpita, l'integrazione sa-
lariale agli operai e agli apprendisti delle
azi'ende artigiane sospesi dal lavoro in di~
pendenza degl:i eventi calamiltosi, la COil1ces~
sione di una indennità agli impiegati delle
aziende industriali e aI1t1gianalisospesi dal
lavoro per gli eventi stessi, il ricoil1osd~
mento deLle qualità di infortunati del lavo-
ro ai oittadini rimasti invalidi in conseguen~
za degli eventi (con la concessione agli in~
validi ed a superstiti di Ull reddito vitalizio

di invalLdità o di una r,enditadi riViersibili~
tà a carico dell'INAIL), la ooncessione di un
oontributo statale di lire 90.000 ai lavOira~
tori autonomi titolari di azienda assicurati
presso le gestioni speciruli dell'Istituto della
previdenza sociale per l'invahdità, la vec~
ahiaia e i supe:r:stiti, dei coltivatori diretti,
mezzadri è coloni, degli ar,tigiani e degli
esercenti a1Jtivi,tà commerciali i quali siano
stati gravemente daI1lneggi3lti nel1a loro at~
tività.

Richiamando 'poi ,le disposizioni di cui al-
:l'artkalo 18 del decI'eto-liegge n. 1232 del
1968, viene prevista la sospensione delle
rate dei ruoli esattoriali cODlcevnenti i con-
tribuli dovuti per le assicurazioni contro le
malattie per l'invalid1tà e la vecchlaia al~
l'ENAOLI dagli arligi'anie d3lgU eseI1centi
attività commevciali. L'3igevolazione è con-
cessa a tutti ,gli interessati :residenti nei co~
muni della zona colpita e non è quindi an~
corata alla dichiarazione dei gravi danni
subi'tie aMa domanda degli aventi didUo,
condizioni queste comportanti complesse
procedure per l'aocert3lmf.mto del danno e
tutta una seDie di adempimenti amm1nistra~
tivi, ivi compresa ,la decisione degli eventua-
li gravami. Inoltre, l'esonero dal v,ersamen~
to dei oontributi dovutl 'per !Ie assicUlrazioni
contro le malaUie, per J'.invalidità e vec-
ohi3'ia, a~l!l'ENAOLI, dai lavoratori auto-
nomi, !colti'vatori diretti, Imezzadri, coloni,
artigi3lni ed esel1centi 3Ittività commerciali
residenti nella zona colpita, concerne le ,rate
esattoriali di contributi S'c3ldenti in febbraio
e 3Iprile 1971.

Per tutte queste pI10vvidenze ,in favore
dei lavoratori, ill decreto 'governativo pone
a carico deJlo Stato un limite d'impegno di
250 miliom di lire per l'3.nno 1971 (articolo
16 ultimo comma). A favore delle imprese
commerdali e ar:tigianali, delile piccole in-
dustne con Wl massimo di venti dipendenti,
danneggiate dal terremoto, viene prevista
la iCorresponsione con rapida procedura di
un contributo a fondo ,perduto di lire 500
mila. A tal fine ~iene disposto uno stanzia-
mento di ] 80 miJioni di lire per l'anno 1971.

Viene. infine, ,la sede di provvidenze con-
cernenti il settore assi,stenziale. Dette iProv~
videnze rigu:udano: rassistenza alloggiati-
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va e yittuaria di pdmo interven'to, (tendo-
poli, mense eocetera) e qruella iSuoceSisiva a
cura degli ECA (che, secondo precisi criteri,
cOHisp'Ondono Siussidi giornaUerrì ai terre-
motati e pr'Ovvedono a,l pa,gamento di eque
rette giornaliere per coloro che sono ancora
osp.itati in albenghi e pensioni), contributi
a fondo perdu10 fino a lire 500.000 per la
perdita di vestia'rio, bianoheria, mobHi in
favore dei capifamigha, oontributi alle fa-
miglie che hanno perduto, a causa del si-
sma, uno o più congiunti, di l1De 1.000.000
per ogni familiave deceduto, con l'aggiunta
di Ilire 500.000 per ciascuno degli altri fami-
liari eventualmente deceduto. Infine, a fa-
vore del comune di Tuscania viene conces-
so un contributo statale pari all'ammontare
dene minori entrate tributarie patrimonia-
li conseguenti al disposto sgrav;o e alla di-
struzione o danneggiamento dI bem patri-
moniali: è prevista a tal fine la spesa di
130 miliDni di lire per il'anno 1971.

Vengono, infine, ,particolari agevolazioni
tributade concernenti l'esenzione dall'i:m-
posta comunale di consumo per i materiali
edilizi impiegati per i lavori di ricostruzio-
ne o dparazione del,le opeDe danneggiate o
distvutte, nonchè l'esenzione dai gravami
tributari per tutti gli atti o contratti co-
munque attinenti all'attuazi'One dene prov-
videnz,e programmate.

La ,spesa derivante daH'applicazione del
decreto viene posta a carico del fondo glo-
bale per l'anno finanziario 1970, caiJ'itolo
5381, e concretament,e frDntreggiata con lo
utihzzo di una quota dell'aocantonamento
COnOeI1l1ente provvedimenti per l'edilizia.

Queste,in rapida ,sintesi, le pvovvidenze
previste nel decreto-,legge governativo, per il
quale è rkhiesta al Senato, in seconda let-
tura, la conversione in legge.

Vorrei ora passar,e Tapidamente in disa-
mina le modifiche che la Camera ha appor-
tato al testo del decreto-legge governativo.
Articol'O 1: la sospensione dei termini di
prescrizi'one e dei tevmini perentori legali 'O
convenzionali viene estesa al comune di Ar-
lena di Castro. All'articolo 4 è stato intro-
dotto un comma aggiuntivo che, aUa lette-
ra h-bis, prevede la ricostruzione, la ripa-
razione a totale carico dello Stato di aHog-

gi de1!l'lstituto provindale autonomo delle
case popolari, degli alloggi GESCAL, del-
l'ex gestione INA-Casa e dei lavoratori agri-
oDli, oltre ad un comma aggiunti,vo del se-
guente tenore: ({ l'approvazione dei progetti
di qua,lsiasi importo, nmpegno della spesa,
l'appalto e la gestione teonico-amministrati-
va ed economica delle opere, nonchè la oon-
cessione e la liquidazione dei contributi di
cui al successivo artioolo 6 è demandata, .in
derDga ai limiti di competenza per valore,
ai provveditorati regi'Onali alle opere pub-
bliche per il Lazio e per rUmbda ». È, que-
s.ta, una in:novazione prooedurale di notevo~
le rilievo, intesa ad agevolare la rapida at-
tuaziDne dene provvidenze nel settor,e della
ricostruzione.

Inoltre, aMo scopo di garantire la rapidità
della ricostruzione, l'altro ramo del Pa,rla~
mento ha stabilito ohe ,jJ piano di rilOOStru-
zione deve essere redatto (a cura deiLla se-
zione uDbanistica del provv,editorato regio-
nale del Lazio di intesa oon l'amministrazio~
ne comunale di Tuscania e COlTIti competenti
organi dell'amministrazione della pubblica
istruzione) entro 150 giorni dalla conversio~
ne in legge del deoreto governativo. U prov-
veditorato re~ionale aUe opere pubbliohe
per il Lazio trasmette il pi'ano al comune
di Tuscall1ia, iJ quale entro 15 giomi lo adot~
ta e il giorno successivo al provvedimento
di adozione provvede alla sua pubb1kazione
per 10 gi'Orni consecutivi entm i quali pos-
sono es.sere presentate osservazioni e oppo-
sizioni da :parte di enti e di pI1ivati interes-
sati.

Inoltre, ano scopo di garantive che .la
maggior parte dene somme stanziate per la
effetti'va ricostruzione siano destinate alla
I1icostruzione stessa e non vadano inveoe a
finanziare soltanto i piani, viene Sitabilito un
massimo di spesa del 5 per oento del.l'O stan-
ziamento globale. Per quanto riguarda la
ricostJ:1Uzione degli alloggi, la Camera dei
deputatli ha apportato modifi:Cazioni in quan~
to all'artioolo 6, lettera a), mentre pri:ma
era previsto un oontributo nella misura del
90 per cento solo nel caso di all'Ogg,i la cui
consistenza prima del sinist,ro non fosse di
più di tre vani, ora i vani vengon'O portati
a 5. Mentre poi il decreto governativo, alla
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lettera b) prevedeva, per accordare un con~
tributo dell'80 per cento, un massima di 4~5
vani, tale massima deHa Camera è stata PQlr~
tata a 6~7 vani piÙ gli accessari.

Inaltre sempre all'artilcala 6 la Camera ha
previ,sta che il Pravveditorata regianale a;1le
apere pubbliche carri spanda ai p11Oprieta,ri
che ne faccialla richiesta anticipa7.iani pari
al 75 per centO', anzichè al 50 per centO' ipre~
vista nel decreta~leggè gavernativo, del can~
tributa agli stessi spettante e del,l'eventuale
spesa a tatale carica della Slato.

All'articola 7 gli tontl lacali campetenti e
gli enti autorizzati alla ricastruziane dell'edi~
lizia pO'polare, altre al Genio civile ~ sem~

pre seconda J'emendam(;nt0 appartatO' dalla
Camera ~ e all'IstitutO' autonama case pa~
polari dI Viterba, passona sastituirsi nella
progettazione, costY'i.lzlane e riparaziane ai
praprIetari ch~ ne faccianO' riohiesta, previa
cessiane dei dirittli ad essi spettanti. È stata
sappressa anche la ,limitaziane, su parere
della C'Ùmmissiane giustizia della Camera,
contenuta nella fonmulaziane restrittiva:
{{ L'istitutO' ed i proprietari stipulanO' appo-
sita convenzji'Ùllle in farma ipUibblica~ammini~
strativa }}. Infatti ,l',espressi'Ùne «,in farma
pubblica~ammlìnistrativa }} è stata sappressa.

Per quanta riguarda l'assegnazdane deHe
aree iil decreta gavernativ'Ù prevedeva ohe al~
l'assegnazione stessa pravvedesse una cam~
missiane. campasta dal,1'ingegnere capO' del
genia civile di Viterba che la presiede, dal
s~ndaca del comune di Tuscania, dal pre~
S'idente dell'IstitutO' autonoma per le case
papalari; la Camera, invece, ha madificata
questa narma stabilendO' che all'assegnazi'Ù~
ne delle aree pravvede una iC'Ùm:mi,ssi'Ùne
compasta dal prefettO' che Ja presiede, dal~
l'ingegnere capO' del genia civile, dall'inge~
gnere capO' deU'ufficia tecnica eraniaJe, dal
sindaoa del camune di Tuscania e dal pre~
sidente dell'IstitutO' autanom'Ù per le case
pO'polari di Vitel'ba.

Ha già aocennata al fatto che ande acce~
le rare ,l'iter della ,ricas1:ruziane la Camera
ha stabilLita che le canvenziani, anzkhè esse~
re stipulate dail MinisterO' dei bvari pubbli~
ci di concerta con il MinisterO' del tesa11O,
venganO' invece stipulate dal pravvedit'Ùrata
regianale a:l1e apere pubbliiche per il Lazio

e l'Umbria, sentita il camitata tecnioa~am~
ministrativa, prescindendo dagli altri pa~

l'eri degli angani cansultiVii e tecnilei previsti
daMe vigenti dispasiziani.

All'articala 13 nel testa del decreta gaver~
nativa era previst'Ù che l'incarioa per la re~
daziane dei piani urbanistici venisse confe~

rit'Ù su proposta del provveditare regionale
alle apene pubbliche per il Lazia, can de~
creta del Ministro dei lavari pubblIci. La
Camera invece ha stabiHta che ques11i inca~
richi sianO' oanferiti {{ con decreta del prav~
vedi,tare mgianale alle apere pubbliche per
il Lazia}} ed identica norma modincativa è
prevista all'arti,oola 14.

Ha già accennata al fatto che onde Hmi~
tiare la spesa per il finainziamento dei piani
dI ricastruziane la Camera dei deputati ha
stabiHta che: {( La spesa derivante daH'at~
tuazione degli articoli 13 e 14 non ,patrà
superare il 5 per centO' della stanziamento
glabale prevista. . . )}.

Alll'articalo 16 .la Camera ha introdatt'Ù un
oamma aggiuntiva il quale reaita: «Le ope-
re accorse per i servizi relativi aHa tenda~
pali per i,lrkavena dei senza tetto fannO' ca~
rica aHa stanziamenta di cui al presente ar-

11100'10' }}. Casì facendO' la Camera ha inclusa
nell'O stanziamenta i servizi relativi aLla ten~
dapali.

All'arti:cala 17 nel decreto gavennativo era
prevista ,la spesa di lire 840 miliani iscnitta
nello stato di previsiane del Mini'stero della
pubblica istruzi'ane per l',anno 1971 per
provvedere aUe spese ed ai cantnibuti per il
ripristÌlna ed il restaura del patrimania ma~
numentale, arohealagico, storieo ed artisti~
cO'del centro starica di Tuscania. La Came~
l'a dei deputati ha elevata l'autanizzaziane di
spesa a 1 miliardO' e 500 milioni.

All'articola 18, a propasita del pragram~
ma di costl'uzioni nel comune di Tuscania,
dailla Camena dei deputati è ,stata aggiunta
al camune di Tuscania il camUine di Val~
fabbrica.

Analoga 3Jggiunta è stata introdatta al~
l'articolo 21 e all'articala 22.

All'articala 25, per quanta riguarda le
provvidenze per i lavoratori, il decreta gaver-
nativa prevedeva la saspensiane dei versa~
mentii fiscali riferita alle rate di febbraiO' ed
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ap:dle 1971 e rifel'iva ,la riscosSlione alla rata
di agosto 1971. La Camera dei deputati in-
vece ha introdotto una modifica rper cui ,la
riscossione avverrà con la rata di dicembre
1971.

Per quanto riguarda IiI contrihuto alle
piccole industrie con un massimo di venti
dipendenti è ,stato aggiunto ai comuni di
Tuscania e di AI11enadi Castro àJ comune di
Tessennano.

Il decreto governativo prevedeva un mas-
simo di venti dipendenti che la Camera ha
portato a ventiainque.

A questo proposito devo richiamare il pa-
rere illustrato in Commi'ssione finanz'e e te-
soro, a nome della Commissione industria,
dal senatore Trabucchi, relatore, il quale ha
auspicato che, a proposito deUe agevalazio-
ni ,fiscali per le piccole e medie imprese,
vengano precisati al più presto i criteri per
l'individuaziùne di tali imprese. Già in .di-
scussioni precedenti :è emersa questa grossa
lacuna della nostra ,legislazione, cioè la man-
canza di una normativa precisa che consen-
ta di individuare senza equivoci qualli sono
le piocole e medie imprese. Naturallmente
in tutti i provvedimenti questa ,lacurna ha
le sue ,ripercussioni negative, per cui il se~
nato re Trabucchi, a nome della Commis-
sione industria, ha richiamato questa esi-
genza ed io mi permetto di rappresentarla
all'onorevole Sottosegretano pcrche sia og~
getto di particoIa're attenzione in sede gover-
nativa. In ogni caso si potrebbe sopperire, in
mancanza dell'iniziativa governativa, con un
pI'ovvedimento d',iniziativa parlamentare.
Dato 'però che il'argomento ,è particolar-
mente complesso, io raccomanderei vivamen-
te all'onorevole rappresentante del Governo
di volersi rendereinteDrprete presso il Mi~
nistro perchè finalmente questa lacuna :pos-
sa essere coLmata.

All'artioolo 27, in relazione al credito age-
volato Iper le aziende dei settori industriale,
commerciaIe, artligianale, albeIighiero, turi-
stico e dello ,spettaoolo nei comuni di Tu-
scamia e dI Adena di Castro, era stato pre-
v:isto i,l termine, per la presentazione deUe
domande di finanziamento agli istituti e
aziende di credito, alla data del 31 maggio
1971: la Camera ha portato tale termine al
30 giugno 1971.

AI.l'articolo 29-bis figura una agevOIlazione
che è stata oggetto di viva discussione nel-
la Commissione finanze e tesoro perchè non
ha precedenti, nella dimensione prevista
dall'emendamento introdotto alla Camera
dei deputati, in nessun'altra leglge concer-
nente provvidenze per faUi calamitosi. Si
prevede cioè l'esenzione nei comuni di Tu-
scania e Arlena di Castro per cinque anni,
a partire dal 1971, da ogni t,ributo diretto
sul reddito. La Commissione però, dopo
aver ampiamente discusso, ha ritenuto di
esprimere parere favorevol,e su questa nor-
ma ohe è innov,ativa rispetto alle analoghe
provvidenze realizzate.

OnorevoJi colleghi, resta ora da esami-
nare la questione che è di srpeClHÌcacompe-
tenza de11a Commissione finanze e tesoro
e che deve essere qui ,rapp!1esentata, ciÌoè la
questione crelativa alla copertura. La Com-
mis,sione finanze e tesoro ha verificato la
regolarità della copertura prevista anche in
relazione agli emendamenti che comporta-
no maggiori oneri, introdoHii dalla Camera
dei deputati. ,In parlicolare ha .previsto ,J'in-
tera co.pertura per tutti .i capitoli nuovi di
spesa e per gli aggraJVliai capitoli già esi-
stenti.

L'unica scopertura, ,se oosì si può dire, è
quella relativa ai 200 milioni presso 1'1MI
per provvedere al pagamento di interessi
per crediti inerenti a~l'avvio di attività eco-
nomiche eon priorità per Il'occupazione. Qui
però evidentemente l'a!1tioolo _37-ter intro-

dotto dalla Camera dei deputati vuole signi-
ficare che il fondo speaiale di 200 mHioni
viene costituito presso l'IMI con mezzi di
pertinenza deB'IMI stesso. In questo senso
]a Commi,ssione finanze e tesoro non ha sol~
levato ecoezioni, ritenendo ,inte'I1pretata la
norma dì cui alll'articolo 37-ter iÌntrodotto
dalla Camera nel senso dell'attribuzione a
totale carico dell'IMI di questi 200 milioni.
E si è anche accertato che l'Istituto stesso
è in grado di fronteggiare questo onere.

Rendendomi inteIiprete deLl'unanime pa-
rere espresso in sede referente da~le oom-
petenti Commissioni legislative,raccomando
vivalTIente aU'Assemblea la conversione in
legge del decreto.legge goveI'nativo come
atto di solidarietà operante Vierso una zona
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devastata dal sisma e verso una popola-
ziane tanto pravata e meritevole.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È ,iscritto a parlare i'l senatore Maria Usa
Cinciari Rodano. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, il nostro Gruppo desidera che si
giunga i,l più rapidamente passibile all'ap-
provaziane del presente disegno di legge.
Infatti la ,richiesta che si provvedesse
ai problemi insorti a Tuscall'ia e nei co-
muni vicini colpiti dal terremoto del feb-
braio del 1971 aUraverso un provvedimen-
to organico a carattere speciale è venuta
con insistenza dalle stesse popolazioni, dal-
le amministrazioni locali, ed il nostro Grup-
p,o se ne era fatto portavoce sia in quest'Au-
la, in sede di discussione delle interrogazio-
ni ,sulle canseguenze del tepremoto di Tu-
scania, sia nell'altra ramo del Pa:rrlamento
con la presentazione di una proposta di leg-
ge, fin dal 24 marzo di quest/anno, da parte
dell'onorevole La Bella e di altl1i deputati
comunisti

D'altra parte non vi è nessuno che
non veda la necessità e l/urgenz'a di ar-
rivare alla definitiva conversione in legge
del decreto senza indugi, anche per consen~
tire che le modifiche apportate possano ave-
re immediata esecuzione.

Tuttavia non possiamo esimerci dal far
presente al Senato che il testo del decreto
non ci saddisfa pienamente, sebbene s,ia sta-
to in più parti modifiicato daHa Camera an-
che con l'accoglimento di emendamenti di
rilievo, taluni dei quali proposti in quella
sede dal nostro Gruppo.

Vorrei quindi brevemente sof£ermarmi
su alcuni degli elementi che destano in
noi maggiore preoccupaziane. Il primo
riguarda l'ammontare delle somme stan-
ziate che sono, a nostro avviso, alme-
no per 1<apaTte che riguarda le opere di
ricostruzione, del tutto insufficienti. Del re-
sto questa preaccupazione non è soltanto
nostra. Lo stesso relatore, nell/altro ramo
del Parlamento, ha dichiarato testualmente

che « si può ritenere che glli11 miliardi siano
sufficienti soltanto a mettere in moto le
provvidenze già iniziate e che pertanto non
SI può escludere la necessità di stanziamen-
tI successivi}}.

Ora a noi preoccupa l'aHermazione, ri-
petuta dal rappresentante del Gov:erno
nel1'altl1o ramo del Parlamento (ci augu-
riamo che non sarà ripetuta in questa sede),
secondo cui tali stanziamenti sono in ogni
caso congrui e sufficienti. Basterà, a suE-
£ragare la nostra tesi, riflettere anche
soltanto su alcuni aspetti. Lo stanziamen-
to per la nicostruzione ed il restauro de-
gli edifici e delle opere d'arte danneggiate è
stato portato, su proposta del nostro Grup-
po, accolta però solo parzialmente dalla Ca-
mera dei deputati, da 840 milioni a 1 mI-
liardo e mezzo (noi avevamo proposto d~e
miliardi). Ma è faoile, a chiunque conosca
Tuscania, a chiunque conosca la ,ricchezza
e i,l numero delle opere di vaIme archeolo-
gico, storica ed artistico che esistonO' in
quel comune e i danni da esse subiti, am-
mettere che si tratta, in rapocrto appunto al
numero delle opere e ai danni subìti, di una
somma troppo modesta.

Ricordo ai colleghi che sono state danneg-
giate gravemente le antiche mura di cinta
di Tuscania, la chiesa di S. Pietro, che è con-
siderata un tesoro dell'al1te pre-romanica,
di cui sono mollati interamente il ,rosone
l'affresco absidale ~ mentre il museO' an-
nesso è stato danneggiata ~ la chiesa di
Santa Maria, di cui è stata danneggiata tut-
ta la facciata, alcune tombe etrusche. D'al-
tra parte si sa quanto i ,lavori di ripristino
e di restauro di questo genere di opere sia-
no delicati 'e necessariamente costosi. Del
resto, se sii vorrà, come è stato auspicato
da più parti in Italia e all'estero, e come
ci si è impegnati a fail"e,salvaguardare il ca-
rattere del centro storico, cioè operare una
ricostruzione che mantenga intatto il tessuto
e le carrateristiche dell'antica dttadina di
Tuscania, anche i lavori di riparazione e di.
ricostruzione degli edifici privati nel centro
storieo di Tuscania saranno costosi.

Ora, sommando il 30 per cento ~ che

non è molto ~ a carico dello Stato ai con-
tributi variabili dal 70 al 90 per cento con-
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cessi ai privati, è discutibile ~ e questa, del
resto, a quanto so è anche l'opinione del
genio civile di Viterbo ~ che ,le somme de~
stinate a tale scopo possano essere suffi~
denti:. Le stesse somme previste per la co~
struzione di alloggi popolwri non sappia~
ma in che misura copriranno il fabbiisogno
tenendo conto che i senza tet'to sono sta~
ti più di quattromila; che molti degli edifici
che sorgevano nel centro storico e che era~
no anche prima antigenici e sopraffollati
non potranno essere ricostruiti, almeno al~
l'interno, nello stato in cui el'a;no e non po~
tranno quindi ospitare tutti i precedenti ab.i~
tanti; che molti di coloro che abitavano nel
cent'ro storico non erano proprietari ma
erano in afìfitto e quindi rresteranno esclu~
si dal'le provvidenze per i contributi di ni~
costruzione e avranno bisogno di una casa
popolare fuori del centro storico di Tu~
scania.

In secondo luogo, riteniamo assai carenti,
anzi, dioiamo ,la verità, quasi inesistenti,
le misure adottate per la ripresa econo~
m~ca.

È vero che ci sono misure per il credi to
agevolato e sgravi fiscali; è anche vero che
la Camera ha apportato un'aggiunta rela~
tiva alla costituzione di un fondo speciale
presso l'IMJ; noi ,riteniamo tuttavia est're~
mamente difficile che queste misure basti~
no ad assicura're un decollo, una ripresa del
reddito e dell'occupazione in una zona che
già prima del terremoto si trovava Ii'll uno
stato di grave depressione, di seria diffi~
coltà. A questo proposito il relatOTe ha af~
fermato che b misura introdotta alla Ca~
mera che concede l'esenzione quinquennale
dai tributi dj,retN a;lle imprese della zona
sarebbe una cosa nuova e discutibile.

C A T T A N I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. È vero.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. È vero, però bisogna tener presen~
te che le imprese nuove che si vanno a sta~
bilire in 'quella zona usufruiscono di una
esenzione decennale. Quindi si verrebbe a
creare in realtà una sittiazione di, ,ingiusti~
ZJia a vantaggio dell'impresa che oggi, ex

novo, vada a collocarsi in quella zona e a
danno dell'impI1esa che, essendo stata inte~
ramente distrutta, deve ripl'endere com~
pletamente 'la sua attività e alla quale vie~
ne data soltanto un'esenzione quinquennale
anzichè un'esenzione decenna;le.

Tra l'altro ho qualche dubbio che la data
del 30 giugno, approvata dalla Camera in so~
stituzione di quella del 31 maggio indica~
ta nel decreto, prevista come termine per
la presentazione delle domande di ,finanzia~
mento, ai sensi dell'articolo 27, per le im~
prese industriali, commerciali e ar.tigianè,
sia una data sufficientemente distanziata.
I tempi ci sembrano troppo ristretti pe'!"
consentire a tutti gli aventi diritto di usu~
fruirne.

Infine ~ il relatore non vi ha fatto cen~
no ~ non riesco a comprendere perchè il
Governo si sia rifiutato di concedere ai gio~
vani di Tuscania lo stesso diritto di opzio~
ne tra servizio miHtare e servizio civile nei
lavori di ricostruzione che è stato da~
to ai giovani terremotati della Valle del
Belice. Non credo che tra Tuscania, Arleml
di Castro, Tessennano e gli ahri comuni
colpiti vi siano tanti giovani di leva da
portare un grave danno alla congruità del
contingente di leva: penso invece che que~
sto costituisca un inutile aggravamento delle
sofferenze e dei disagi di famigJie che sono
state già tanto colpite. Se per ipotesi qual~
cuno di questi giovani aveva la possibilità

1 di trovare un lavoro, con il servizio militare

'

I

si priveranno le famiglie anche di questo mo~
desto reddito, a parte le considerazioni di
carattere affettivo, che pure hanno il loro
valore, per persone che sono state così gra~
vemente colpite.

Credo inoltre che sia ingiusto aver am~
messo i,l comune di Tessennano soltanto al~
le provvidenze di cui all'articolo 26 e aver
praticamente escluso da ogni 'intervento le
famiglie e le aziende colpite dal terremoto
nei comuni di Pianzano, CaninO' e CeHere
che forse hanno la disgrazia di essere me~
no famosi di Tuscania e che certo sono
stati meno generalmente colpiti: ma ciò non
significa che debbano trovarsi esclusi dalle
provvidenze quei singoli che sono stati col~
piti.
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Vi sono poi aspetti del provvredimen~
to oriticabili non tanto per l'insuffiden~
za dell'intervento quanto perchè investono
gravi questioni di principio. Vediamo cir~
colare in tutto il provvediment.o una
aria accentrat'rice e burocratica. Inten~
diamo ri£el'irci al fatto che si sono vo~
luti esautorare del tutto, malgrad.o qualche
leggera correzione apportata dalla Camera,
gli enti locali: i comuni interessati, la Pro~
vincia, la Regiope, sostituendo ad essi le au~
torità ministeri ali ai vari livelli oppure altri
enti. Così il piano di ricostruzione è predi~
sposto dal Ministr.o anzichè dal comune e
viene redatto dalla sezione urbanistica del
P,rovveditorato region~le arHe opere pubbli~
che (e questo è un passo avanti rispett.o al
testo primitivo che prevedeva che il piano
venisse 'redatto addirittura in sede ministe~
riale)e da questo viene poi .trasmesso al
comune. L'Assessorato regionale all'urbani~
stica è completamente escluso da ogni vi~
cenda proprio nel momento in cui si sta
mettendo in mot.o l'ente regione che, in
base all'articolo 117 della Costituzione, ha
in materia urbanistica competenza di ca~
rattere 'primarrio. Lo stesso avviene per i
piani deMa ,legge n. 167. Addirittura l'espro~
prio delle aree non viene fatto dal comune,
ma daI,l'Istituto case popolari, sia pure in
nome e per conto del comune di Tuscania.
Gli incarichi non vengono conferiti dal co~
mune e così via.

Lo stesso relatore, che non fa certo par~
te del nostro Gruppo, alla Camera, a no.
me della Commissione, ha fatto propria ta~
le critica sottolineando che s.ono state svuo~
tate di contenuto le autonomie del comune
e della provincia e disattese le competenze
della regione. Il relatore ha detto testual~
mente: « È innegabile che si sia COI]ifigu~
rata da parte del Ministero dei lavori pub~
bIici un intervento estremamente centraliz.
zato ». Sono le testuali parole di un collega
che non può essere certo accusato dI stare
all' olpposizione.

A queste osservazioni che sono state fatte
in varie sedi ,il Governo ha opposto ragioni
di rapidità re di effioienza. Innanzitutto du~
bitiamo delrla rapi,dità e dell'efficienza ddla
macchina burocratica dello Stato; molti

anni di attiìV1ità pomtica re di Vlita lpadamen~
tal'e ci hann.o portato ad essere assai dif~
fidenti, e a ragiion veduta, su queste capa~
cità. Ma, a parte quest'esperienza, che tutti
abbiamo fatto in mille occaslioni, vi è qU'all~
casa di più; 'siamo convinti che non esrista
vera efficienza senza democrazia. NOIn esi~
ste un'effifficienza ~stratta re vuota e non vi
è un'effioienza ove si 'sovrapponga l'interven~
to dall' aho al11a p31rtecipazdone viva delle
popolazioni, ove non vi sia un richiamo al~
le forze interess3te ad essere !]Jrotagoni'ste
dell'opera di ricostruzione. Siamo convin~
ti che qualche volta i tempi sono forse ap~
)pa:r:erntementepiù ilunghI, ma che la parte~
oipazione ricca e viva delle Istanze di base,
'il11definitiva, è più effidente di quarlsiasi appa~
l'ente efficienza tecnocratica o burocratica.

Vi è infine la questionI" dE'l,la GESCAL,
forse la questione più grave di tutto il prov~
vedimento e oiò per vari ordil1li di motivi.
Una pDima quesuione: si attinge, per la co~
Istruzione degli alloggI, ai fondi GESCAL,
cioè a fondi versati dali ,lavoratori (tratte~
nute sulle buste paga dei lavoratori); fondi
destinati d} regola ~ tanto è vero che è pre~

vista una deJ:loga alla legge ~ a fami,gllie di
la:v.ol1atori :contribuenti. Ora, con questa de~
roga, utilizzando fondi GESCAL anzichè
stanziramenti di fondi stataiH petr costruire
le case popolari destinate ai colpiti dal ter~
remoto, si fìn~sce per far pagare agLi operai
e agli altri lavoratori dipendenti le case
per i trerremotati di Tuscania. Comunque si

voglia definire l'operazione obiettivamente,
anche se una parte dei terremotati di Tu~
scanria saranno certo lavoratori aventi dirit~
to alIle oarse GESCAL e aViranno pagato con~
tributi: in passato, ,di fatto alt]1i lavoratori
di altre zone aventi di'ritto aHa casa ne 'sa~

l'anno privati (e sappiamo quanto sia grave
questo prohlema nel nostro Paese!) e co~
st,retti a compiere un' opera di sOllirdar,ietà

forzata. I lavoratori h3l11no dimostrato in
molte occasioni la ,1011'0capacità di essere
sollidali, ma in questo caso non sono certo
stati consultati: si è 'semplicemente limpo~
sto loro di cedere una parte delle tratte~
nute sulla loro busta paga per finanziare
le case per i terremotati di Tuscania.
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Ora, la Commi,ssione lavori pubblici del
Senato ha espvesso a questo propO'sito un
parere preciso sul quale noi 'Chiederemmo
una risposta dall GO'vernO'; senza lf1itardal'e
-l'iter dell'approvaz!ione del disegno di .legge
di conversione, la CommissiGne ha prapasto
che lo stanziamenta della GESCAL sia in~
tesa carne una anticipazione, nel senso che
la GESCAL anticipi queste sO'mme e 'Compia
le opere con Il'intesa che le somme spese
verranno :reintegrate daUo Stato. Allara la
cosa potrebbe configurarsi come un'apera~
zione !legittima per rendeve le oO'stlruzioni
più rapide e nan accO'llaJ1e al bilancio dello
Stato l'onere tutto insieme; ma se così' non
fosse, noi cO'nsidereremmo la cosa estJ1ema~
mente grave. Su questo punto dunque, tanto
più che esiste un voto deUa Commi,ss,io::1e
lavari pubblici deU Senato, varremmo una
risposta preoisa.

In secondo luogo, quali garanzie abbia~
ma circa la capacità della GESCAL di prov~
vedere in mO'do tempestivo? L'onorevole re~
latore ha J:1icordato che 'la Commissione ,fi~
nanze e tesaro ha auspicato che Ie calamità
pur sciagurate servanO' quanto meno a 'Smuo~
vere la GESCAL che Sii muove can la len~
tezza di un pachidel1ma. Noi però, onorevale
relatore, ne dubidamo; abbiamO' 1'impreS'sio~
ne che nemmeno le calamità siano in grado
di smuovere il pachiderma perchè l' esperien~
za di questi amm non depone certo a favore:
si pensi al numero di miliardi che sono can~
gelati nelle banche in una situazione di fame
di case e di crisi dell'occupaZJione nell settore
edillizia da tutti riconosciuta e di cui ,i ri~
tardi della GESCAL sono certamente una
delle cause. Si afferma ,che nel presemte de~
creta 'sono previ'ste una serie di deroghe tese

a'd acceleraJ1e le pracedure. Crediamo 'Che
purtroppO', per qJlante deroghe si facoiama,
nan siia certo la GESCAL 1'organi1sma più
adeguato.

La nastra preaccupaziane viene accre~
sciuta dal1'artkala 24 il quale prevede 1'ac~
quista eLiprefabbJ1icati, termine eufemistiÌca
per dire baracche. Ora, ,le popolazioni di Tu~
scania ~ la abbiamO' già detto in quest'Aula,
è stata detto lin tutti i modi! ~ non vogliano

le baracche, ri'fiutano !l'esperienza dei ter:re~
motati di altre zone, dei terremotati siciliani,
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del Belke; voglionO' le case subito. E le mas~
siille autarità dello Stato che Siisono recate a
Tuscania hanno preso impegni formali con
le popolazioni in questo senso; hanno pre~
so l'impegno che almeno le prime case ver~

l'annO' cO'nsegnate in ottobre. Noi abbiamo
gravi dubbi che si voglia, si possa mantenere
la promessa, che si voglia effettivamente pro~
cedere ca'll rapidità. E allara è chiaro che
la ,stanziamento per le baracche è fatto nel~
Ila previ1sione che non si possa Ilasciare in
tende o allaggi di fortuna ,lapopolaziane di
Tuscanil3 e deUe zone drconvicine in vi,sta
del prossÌimo inverno. Ma questa previsione
implicita, aggiunta alle preoccupazioni che
nutriamo sulla capacità di intervento della
GESCAL, accresce la nostra paura che si
metta in moto uno di quei fatali meccani~
smi di cui abbiamO' già fatto espea:-i:enza in
Irpinia o in Sicillia, con i quali 'si costrin~
gana le papolazioni ad una vita da terr'emo~
tati 'permanent~ a'nziichè consentir 'loro di
riprendere rapidamente una vita nOI1male.

In terzo luogo, sappiamo tutti che è in
discussione alil'altro ramo del Padamento
la Legge di riforma delila casa e che quel
provvedimento p:revede lo scioglimento del~
la GESCAL. ALlora, perchè vogl:iamoaffi~
dare l'opera di costruzione de<lle case per
terremotati ad un ente che da una parte ha
dato cattiva ,prova e che dall'altra stiamo
per decidere di sciogliere? Non sarebbe sta~
to più opportuno, più coerente, più serio
affidare il compito di costruire gli alloggi
al comuni interessati, mediante convenzio~
ni da farsi con gli istituti delle case popo~
ilal~e, desti:nati a divenire, secanda~l praget~

tO' di rifarma ddla casa, agenzie regionah
per l'attività ediliziiache comlmque av:reo~
bero potuto fungere da stazioni appaltanti?
Non si comprende davverO' ,perchè si sia vo~
Iuta fare questa operazione attraverso ,la
GESCAL.

VogliamO' sperare che i fatti passarno
smentire il nostra pessimismo; pI1efeI1irem~
ma oerto essere smentiti neUe nostre previ~
sioni, piuttasto che vederle confermate, per~
chè questo significherebbe per le popolazio~
ni di Tuscania, da A<rlena, di Tessennano e
degli altri comuni 11 proilungamento di di~
sagi, di privaziani, di 'SoffeI1enze.
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Ci auguriamo quindi di avere torto; per-
tanto, pur sottolineando le insufficienze del
disegno dillegge e gli :indirizzi, a nO'stro av-
viso, in alcuni punti profondamente errati,
il nostro Gruppo voterà a favore del prov-
vedimento proprio per soCiolil1'ealre l'esi-
gen:;~a di far presto, che in questo momen-
to ci sembTa l' es~genza preva:lente su ogni
altra.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Latanza. Ne ha facoltà.

* L A T A N Z A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, questo mio intervento
odielillo si inquadra ~ e ne è la logica cQnti-
nuazione ~ neH'intervento che ebbi l'onore
di fare a nome del Gruppo del Movimento so"
ciale italiano quando si discusse, il 23 feb-
braio 1971, intorno al sisma avvenuto nelIa
zona dell'alto Lazio il 6 febbraio 1971. Ne è
la logica continuazione, specie se ci si ri-
corda che in quella sede si discusse ampia-
mente del fatto se si dovesse procedere con
un decreto-legge di fronte a quest'evento
che aveva danneggiato tanta parte del ter-
ritorio dell'alto Lazio e che aveva provo-
cato molti mOJ1ti, distruzioni e rovine, op-
pure se si dovesse fare una legge per l'alto
Lazio, a mo' di qualche legge speciale vera-
mente rarissima passata per altra zona del
territorio del Paese.

In quella sede, sempre a nome del mio
Gruppo, mi espressi a favore di un provve-
dimento d'urgenza, partendo dal logico pre-
~upp')sto che ai tanti danni provO'cati dal
sisma si dovess~ provvedere, oltre che sultla
base ddla legislazione già esistente suUe ca-
lamità naturali, sugli interventi di primo
soccorso, con misure di più rapida attua-
ZIOne.

Ecco che oggi ci troviamo di fronte a que-
sto decreto-legge. Ringrazio il senatore Be-
lottl per la lunga e fedele relazione che ci
ha fatto, partendo dal decreto-legge così co-
me era stato formulato dal Governo, passan-
do poi alle successive modificazioni appor-
(-ate daIl'altro ramo del PaI1lamento. Certo,
forse <la breviftà del tempo nO'n ci ha dato
la passibiiJj tà ~ quando dÌIConoi intendo il
Senato nella sua interezza ~ di apportare

quaLche modificazione migliorativa (e ce ne
sarebbe stato bisogno), dato il termine pe-
rentorio per la conveJ:1sione dei decreti-Jegge.

Venendo al cantenuto del disegno di legge
di conversione oggi all'esame deJ Se'l12Ito, deb-
bo dire che è i'l1idubbio che in questo ca,mpo
vi è una dolomsa esperienza da parte italia-
na: i molti terremoti che prul1t'roppo hanno
in tanta parte del :nastro Paese in anni lon-
tani, recenti e recentisrsimi arrecato danni e
mietuto vite umane, ci ha11no dato un'es'pe-
rienza che Cl è servita. Inlfrutti, avendo dovuto
leggere tutto ciò che riguaJ1dava l'iter di que-
sto pravvedimento, ho visto anche un provve-
dimento precedente, relativo al terremoto
di Irpinia; ebbene, se davessi esprimere un
pernsiero obiettivo,davrei dire che 1,1prov-
vedimento oggi davanti al Senato presenta
delle novità e dei contenuti migliorativi ri-
spetto ai precedenti analoghi provvedimenti.

Non possiamo però non tener presente
che nella discussione svoltasi in preceden~
za su questo ,stesso argamento è statn mes-
so in evidenza da tutti i settori del Senato
che il terremoto dell'alto Lazio non solo ha
creato immensi danni, ma ha sconvolto una
zona sottosviluppata ed economicamente po-
vera. Stando così le cose mi pare che sia
stato un po' troppo 'Ottimista il rellatore quan~
do ha detto. in una discussione svolta;si allla
sa Commissione, che questo provvedimento

non si pone solo la finallità di ovviare al di-
sagio derivato alle popolazioni a seguito
delle note calamità naturali, ma mira an-
che all'incentivazione economica e sociale
di una regione che anche anteriormente a
questi eventi versava in difficili situazioni.
Sono d'accordo sul primo punto, senatore
Belotti, e riconosco molto lealmente che
per quanto riguarda la prima parte ripara-
trice, tenendo conto delle pa:ssrute dolO'rose
esperienze, si raggiungono dei trarguardi DIUO-
vi e migliÒri in forme moho più moderne
delle 'precedenti; però sul secondo punto,
sulla prete<;a incentivazione di carattere eco-
nomico data al terrritorio ruttraveI1SO questo
pro\IIVedimento, mi peJ1metto som,messra~nente
di esprimere le mie più rumpie rilserve.

Del resto ohe così sia nOln viene detto sol-
trunto da noi, qui al Senato, ma è stato già
abbondantemente messo in rihevo nell'altro
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ramo del Parilamento quando, nellla iSua rela-
zione, ['onorevole CiocaI1dini liSUquesto pun-
to Ispecifico (.cioè la depressione ecanomi-
ca dell'alto Lazio) ha condulso esprimen-
do .l'auspicio che il Ministro delle partecipa-
zioni statali possa intervenire con qualche
idoneo strumento, con qualche valida ini.
ziativa nel territorio dell'alto Lazio per sol-
levare queHe popollazioni e per metterle ail
passo con quelle di altre zone del Paese
che indubbiamente hanno, o hanno avuto,
un ritmo di ripresa economica molto più
accentuato rispetto a quello che sarà il mo-
destissimo risultato raggiungibile con l'ema-
nazione di un provvedimento di questo tipo.
Infatti per quanto riguarda la parte incen-
tivante, vogliamo chiamare incentivo un con-
tributo a fondo perduto alle imprese (ar-
ticolo 26 del provvedimento) di 500.000 li-
re? Non mi sentirei di chiamare tale con-
tributo un incentivo. Vogliamo chiamare in-
centivi, de<;1inati a sollevare le IS011tieco-
nomiche di un territorio, quelle particolari
facilitazioni relative al credito agevolato
quando tutti sappiamo quante diHicoltà si
verificheranno al momento dell'ottenimen-
to delle concessioni del credito agevolato?
Vogliamo definire incentivanti le agevola-
zioni date in materia tributaria? Non mi
sentirei di affermare cose del genere.

Pertanto, mentre per la prima parte, cioè
per la parte riparatrice rispetto ai danni pro-
vocati dal sisma, posso anche essere d'ac-
cordo e dire che si è fatto tutto quanto
era consentito fare ,in una situazione simile,
per quanto riguarda la seconda parte volen-
do obiettivamente riguardare il problema,
non posso che rivolgere anch'io un appello
~ come opportunamente è stato fatto nel-
l'alt,ro ramo del Parlamento ~ affinohè, se
si vuole veramente incidere ,sul,lo 'sviluppo
economico eli quel territor~o depresso, cioè
dell'alto Lazieo, il Ministro per ~lepartecipa-
zioni statali oppure il Governo nella ,sua co-
ralità trovino modo ~ ormai questa è la
prassi costante ~ di intervenke nell'aho La-
zio. Non occorre che vi sia un moto di piazza
tipo Reggia CaLabria perchè si destini una
certa iniziativa in quel territorio: basta cd
avanza un ,sisma di carattere te'llurico. A
proposito <;empre di sisma, rigua:rdanào le

carrte relative a questo argomenta, ho tl'ovato
che i[ senatore F:ranza, parlando in quest'Au-
la iil5 ottobre 1962 sul terremolto deill'Irpinia,
iniziò il suo discorso testualmente con que-
ste parole: ({ Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, l'esame di questo disegno dI
legge ha dato motivo per sollevare vecchi
problemi posti da precedenti terremoti e per
avanzare richieste <Iiifini dell'estensione del-
la zona interessata ». Vedete come a distan-
za di nove ~lnni lIe stesse, identilChe cose po-
trei dire adesso io o qualsialsi oratore che in-
tervenga sull'argomento in di:saussioue.

D'altro canto questa richiesta di esten-
sione della zona contemplata nei benefici
del provvedimento la faccio forse piÙ per
la storia, per .la cronaca parlamentare che
non ai fini di modificare un provvedimento
che sappiamo, date le scadenze, essere im-
modificabile. La stessa cosa diJce la 12a Com-
missione indust!ria della Camera la quale
testuailmente, nel suo parere, afferma:
«La Commissione ritiene necessario un
esame da parte della Commirssione com-
petente del Parlamento di tutte .le situazio-
ni ancora in essere relative ad analoghi pre.
oedenti eventi calamita si, al fine di una
valutazione globale dei problemi ancora in-
soluti e di stabilire quanto e come si deve
e si può ancora fare a favore delle popola-
zioni e delle attività economiche colpite ».

Lo stesso tema viene ripreso daiHa 13a
Commissione della Camera (Lavoro) che in
data 30 aprile 1971 dice: ({ Raccomanda la
estensione dei benefici ad altre località del
viteI1bese coLpite dal terremoto dello stesso
giorno; raccomanda altresì l'estensione ai
comuni di Assisi, Gubbio e Bastia Umbra,
colpiti dallo stesso sisma che ha distrutto
Tuscania, nonohè di inc1Uidervi anche Norcia,
danneggiata dal terremoto del 2 aprile
1971 ».

Quindi, onorevoli colleghi, sono gli stessi
temi di discussione di nove anni fa che
si ripetono quando, purtroppo con tanta
frequenza, ci troviamo di fronte a fenome-
ni sismici che provocano i danni che tutti
conosciamo.

Qual è il nostro atteggiamento di fronte
al pmvvedimento? Il nostro atteggiamento
è indubbiamente di critica; critica perchè, al-
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meno da quanto ho ora esposto, si evince
che questo provvedimento può avere tanti
fini, ma sicuramente non ha ,aLcun fine di ca-
rattere incentivante sull'economia depressa
dell'alto Lazio. Riteniamo inutile sottolinea-
re, perchè questo abbiamo già avuto modo
di dir lo, che gli stanziamenti sono quanto
mal esigui, oltre all' eccessiva rigidità che
si è osservata nella individuazione dei ter-
ritori soggetti all'intervento. Praticamente il
provvedimento, oltre Tuscania, Arlena di
Cast'ro e qualche aLtro piccoliJssimo comune,
esclude molte altre zone che hanno subìto
gli stessi danni.

Lamentiamo pure l'insufficienza dell'en-
tità degli stanziamenti stabiliti. Si è par-
lato di 11 miliardi, nell'altro ramo del Par-
lamento si è detto, come giustamente sot-
tolineava la collega che mi ha preceduto,
che a questa somma si dà una funzione di
messa in moto, dopo di che si avverte espJi-
citamente il Governo di 'tenersi pronto per
successivi necessari, indispensabili stanzia-
menti. Ma questa affermazione avrebbe un
valore se l'esperienza stessa non ci dices-
se che si tratta di speranze, anzi di chi-
mere.

Quando considerate che a nove 31nni dal
terremoto che ha colpito l'Irpinia ci sono
ancora delle case lesionate, ci sono ancora
delle baracche, ci sono ancora delle Com-
missioni, come quella che recentemente è
stata ricevuta anche dallo stesso Presiden-
te del Consiglio, che chiedono sussidi e pro-
cedura di urgenza, vi rendete conto che se
diamo a questo provvedimento la funzio-
ne di sola messa in moto r.ispetto all'iD-
tero problema generale, ci stiamo prenden-
do in giro a vicenda. Questo è un aspetto
che sottollineiJamoparticolaJ1mente per riba-
dire le nostre critiche al provvedimento stes-
to. C'è una mancanza di normativa orga-
nica e preventiva in materia di calamità pub-
blilChe per evitare interventi epilsoidici e
frammentari; sarebbe ancora compito del
Governo quello di far sì ehe, oltre alla le-
giislazione vigente suilla difesa dvii] e, sul'le
caJlamÌJtà, eocetera, ci fosse una legi:slazione
specifica, aggiornata.

Ora, alla stregua di queste critkhe, sareb-
be per noi molto facile dire che votiamo CO[1-
tra il provvedimento peI1chè non d socLdiJsfa

e perohè è Uln modesto paLliativo, anohe se
contiene delle cifre di una certa importanza
rispetto ad alltri provvedÌJmenti. Vedo ohe lei,
onorevole SottosegretariJo, approva questo
punto; sto bcendo una <erLticaohe credo as-
solutament~ obiettiva pel1chè, mentre per una
parte ho riconosciuto indubbiamente che si
sono tenute presenti le passate, do'lorose
esperienze, dall'altra mi consentirà di dire
che non si può legi,ttimamente sostenere che
questo provvedimento cerchi di ovviare al-
la grave depressione economica deJl'alto
Lazio.

Concludo, onorevole Presidente, mettendo
in vista un particolare aspetto, lieto se il
rappresentante del Governo prenderà atto
di quello che dico e se ne farà .interprete
presso il :Governo nella sua interezza.

Il relatore Belotti, nella quinta Commis-
sione finanze e tesoro, ha auspicato «l'ap-
prontamento di un sistema di norme pre-
ventive appositamente concepite per l'even-
tualità del verificarsi di eventi calamitosi
unitariamente alla costituzione di un ap-
posito fondo di riserva ». ,È una raccoman-
dazione quanto mai valida che condivido
in pieno. Credo soltanto che lo stesso sena-
tore Belotti potrebbe essere d'accordo su
questo punto: vorrei allargare un po' il re-
spirooon parole non mie tm1Jte dalla discus-
sione sulla cosH1Juzione del fondo di ri:serva.
Un lsenatore neJ11962, 'pa:dando in quest'Aula
su1 terremoto ddl'Irpinia, disse testualmente
quanto segue:« Un po' dappertutto si verifi-
cano queste calamità e tutto questo ci deve
far sentire la necessità e l'urgenza di rea-
lizzé\Jrela Iproposta di riunire tutte le naziOil1i
intorno a questa opera di solidarietà inter-
nazionale. Se tutte le nazioni dell'ONU in
proporzione alle proprie forze economiche
versassero annualmente una propria quota,
si potrebbe costituire un rilevante fondo di
riserva assicurativa di centinaia di miliardi
in pochissimi anni. ,Allora, e soltanto allo-
ra, si potrebbe veramente intervenire con
tutta la decisione, con tutti i mezzi, per sop-
perire alle sventure che ci auguriamo non
debbano mai piÙ verificarsi in un modo
notevole e grave ».

Onorevoli colleghi, onorevole Presidente,
avrete letto ahe proprio sui giornali di sta-
mane è riportata la notizia di uno dei tanti
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sismi che avvengono nel mondo. Si parla di
un terremoto in Turchia di due giorni fa,
mI sembra del 22 maggio, un terremoto che
avrebbe fatto, stando alle prime affrettate
notizie, circa 1.000 morti. Ed i giornali ag-
giungono che forse le vittime SDno ancara di
pIÙ. Quel terremoto ha dis,trutto completa-
mente due città e malto spesso purtroppo
questi fenomeni avvengono sul piano inter-
nazionale e pUIitrappo per noi, avvengano,
nel nostro Paese, nel nostro territorio. Se
potessimo farci iniziatari di quello che il
senatore Barbaro, del quale ho letto prima
le parole ~ il compianto senatore Barbaro ~

chiedeva e proponeva ,il 5 ottobre 1962,
senza dubbio potremmo acquisire dei gras~
si meriti e forse riusciremmo a trovare
delle adesioni su scala nazionale.

Si fanno tanti trattati inteImél1z'ion3i1i; aggi
gli Stati si mettono d'accordo 'Su tanti [plro~
blemi, talvolta anche di di£fidIissima solu-
zione. Pel'chè 1'I tali a non può farsi lÌ!niziatri-
ce di una proposta di questo tipo, all'aNU a
in un aLtro qualsiasi organilsmo Ìintel1nazio-
naIe? Vediamo, che persino gli ostacOlli che si
frapponevano aH'ingmsso deH'InghilteI1I;a [)jel
Mercato, comune stanno man mano oadendo;
eppure si trattava di ostacoli numerosislsimi
e li problemi da supemre erano, :immensi. Se
l'Iltalia si facesse iniziatrioe di una proposta
internazionale per un' opera di salidarietà di
questo genel'e, 'potl'ebbe farse ottenere dei
consensi e giungere ad un Irilsultato veramen-
te valido e giusto.

Concludo, onorevole Sottasegreta'Tio, ono-
revole Presidente e onorevo'li colleghi. Pur
con le cri,t1che fatte, mi mndo perfettamente
conto che non pos,siamo ahe dare ill nostro
vota favorevole a!l provvedimento in esame.
Avremmo voluto che venisse concepito ,in di-
versa maniera, ma sappÌiCJJmo che ogni even~
tuale emendamento non sOlrtirebbe esÌ!to 1311-
cuno data !'imminente scadenza dei termini.
Dando quindi il nostro voto favorevole, ci
permettiamo di chiledere all'onorevOIle 'rap~
presentante del Governo di tener conto delle
critiche che Isono Istate avanzate in ques1ta se-
de e di farsene portavoce presso tutto il Go-
verno affinchè dò che abbiamo stabilito ~

che indubbiamente è pOlca in iOanfronto a dò
che avremmo voluto fare ~ venga 3ilmeno

attuato in mO'do soMeciJtoper far sì che que-
sto provvedimento incida nel modo piÙ be-
nefico su11a siÌtuazione delle pop01azÌ!oni og-
getto del pmvvedimento stessa. Grazie.

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a pal'lare, dichi,aro chiusa la di~
scussione generale.

Deve ancara elSiSere svalto un OI1Cmnedel
gIOI11la .

Si dia lettura dell'OIrdine del gioI11lo del se~
natore Antonini e di ahri senatari.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Il Senato,

in considerazione degli eventi sismIcI
che halllThocolpito i comuni di Assilsi, Ba-
stia Umbra, Gubbio, Norcia e Cascia nella
provincia di Perugia, FoHgna ed Orvieto in
provincia di Terni,

impegna il Governo a provvedere, con
gli stanziamenti previsti dal bilancio a rea-
lizzare, nei comuni sopra elencati, le opere
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
12 aprile 1948 'n 1010, ed in particolare a
provvedere alla riparazione totale o parzia-
le di edifici danneggiati ponendo a carico
dei proprietari la percentuale di spese spet-
tanti nella misura prevista d311'articolo 6
del decreto-legge 1° aprile 1971, n 119, con
le modifiche appartatevi dal Parlamento.

ANTONINI, ROSSI, ANDERLINI

A N T a N I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

A N T a N I N I. Signal' PI1esidente, ono-
I1evali co11eghi, iUustrerò molto brevemente
l'ordine del gioI11lo che ho presentato :ilnslie~
me ai colleghi Rossi e Andenlini.

Nel periodo, immediatamente suocessivo ali
gLOI11liin cui fu colpita dal si,sma la proviJn~
cia di ViteI1bo si ver;ificarono altre vio1entlils-
sime scosse telluriche che colpirono varie
zone della provinoia di Perugia e di Temi:
rkordo Iiicomuni di Va!fabbdoca, AssÌ!si, Ba~
stia Umbm, Gubbio e particolarmente Ca-
scia e NOI1CÌ'a.Nell',aJltra Iramo del Padamen-
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to avevamoohi'eSlto che si estendesseIio aille
popolazioni di queste zone i provvedimenti
previ,sti per Tuscania, ma è s,tato incluso 'sol~
tanto, per alcune provv'ÌidenZie, n comlUiI1e di
ValfabbI11ca; per gli altri comuni le richieste
sono state respinte.

Desidero far d'levare, onorevoli colleghi,
che i comuni di Gubbio, di Cascia, di NO[1oia
eccetera, sono cOlmuni montani, con un'eco-
nomia poverissima e che ill 'sisma che hanno
subito ha aggravato una situ~io!lle già di
per sè assai difficile. È chiaro che quando
queSlte popolazioni sapranno che i<lprovvedi-
mento Ìin esame, che va incontro alle esigenze
di mItre pOlpolazioni 'sventurate cOlme loro, lIe
esdude da ogni benefido sii sentiranno mo-
ralmente coLpite, e la cosa avrà delle riper-
ollssionisu:l piano economko e sOlciale. Non
desli:dero fa:r perdere tempo ai collleghi, ma
potrei riportalre i numeIiosi aippeHi che v,en-
gono da sbdaci, soprattutto .della DemOlcra-
zia cristia:na,oon il consenso di tu1Jte le parti
politiche, ohe provengOlno dai consigHoomu-
naLi di Norcia, di Cascia dove <CÌiI1ca700 abi~
tazioni sOlno state gravemente coLpite e ohe
chiedono laiuto, che si I1ivolgono a noi parla-
mentari perchè ce ne faociamo interrprret:i.
Onorevo1Ìi colleghi, avremmo potuto 'I1ipre-
sentare anche in questase:deemendame:nti
per estendere a queste popolazlioni 'ill prov-
vedimento in esame. Non lo abbiamo fatto
peI1chè non vogliamo intrakialre l'iter del
provvedimento stesso, essendo pl'os,sima ,la
sua scadenza, ma vogliamo che le modifi-
ohe apportate dalla C3Jmera tl'ovilno imme-
diatamente applicazione. Se emenda:menti
fossero stati approvati in questa sede,H de-
creto ,sarebbe decaduto, il che avrebbe com-
portato notevoli ripeI1cussionil. Quindi non
pI1ysentiamo nessun emendamento, presen-
tiamo ,ilIweoe un oI1dine del giorno ohe è Ista-
to approvato aJll'unanimità nell'altro ra:mo
del Padamento. Lo pl'esentiamo qui nella
speranza di aiutaIie queste popolazioni.

Vorrei avvertire i cOilleghi che nell'ondine
del giOlmo, per errore, si paI1la di Foligno in-
vece ,che di Papigno; Foligno non si trorva in
provincia di Temi, ma di PeI1Uigia e la località
colpita è Papigno. L'ol1dine del giomo che
presentÌlamo non è che la l1ichiesta di un dm-
pegno del Governo aid avvaler,si deLle dtsp0--

sizioni contenute n~l decl'eto 1egisahivo del
1948, n. 1010 e delle possibilità che offI1efar-
tÌIColo 6 del decreto che stiamo converterndo.
Grazile, sÌlgnor PrresdJde:nte.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
s.ione ad esp:dmere ill paI1el'e ,sull'ordine del
giOJ:~no.

B E L O T T I , relatore. Penso che r'esi~
genZia riohiamata dal senato:re Antonini sia
senz'altro fondata; ma, come Iielatore e come
membro della Commissione finanze e tesoro,
proponei all1senatore Antonini di sostituire
la locuzione: «i,mpegna ,iIIGoverno» con la
atltra: «11iohi'R:ma l'attenzione del Governo
sull'esigenza di provvedel'e », dal momento
che un tassativo impegno presrupporrebbe la
verifica !preventiva delle disponibilità di bi;..
lancio.

P RES I D E N T E. Senatore A:nto[1Jini,
aderisce a questa richiesta ?

A N T O N I N I. Ader:i,sco aHa proposta
formulata dal I1elatolre.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottos.egretario di Stato per
~l tesoro.

C A T T A N I , Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Ringrazio J'onorevole relatore
per la sua I1elaZJionecompleta, circostanziata
e dil:ilgente e li senatori intervenuti su questo
argomento che forma oggetto di una conver-
\Sionein -legge che ho avuto l'ono:re di segui-
re sia alla Ca:mem che al Sena/to. Sitmtta
di un provvedimento pI1epamto tempestliva-
mente, con mezzi a nostro avviso sufficienti
aLle neoessità, con linnovazÌioni che sono Istate
opportunamente sottolineate dal relatoIie e
anche dai s,enator'Ì ,ilntervenuti e infÌlne con
emendaiffientli mi.:gHorativi formullati daLla
Camem dei deputati.

Si .è detto che si concede poco .per il re-
stauro di opere di intel'esse storko, cultura-
le e artistilco come quelLe, veramente eocezio-
nali, di fama mondiale, di Tuscania. La Oa-
mera ha portato l'apposiJto stalnzi'amento da
860 milioni a 1.500 miHoni, e Iritengo che
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OIra,sia suffidente, se si vede anche quanto
prevÌisto in altri artlcdli, ,per esempia aLla let~
tera f) dell'artkOlla 4; e del resta malte delle
pravv,iJdenze che vengana date ali pri'\'ati an-
dralma, essendo Tusoanila una città pratica-
mente tutta d'arte nella sua parte storica,
anohe alla r.ùcostru~ione di edi£ki che hanno
valOlre alrtistica e ,che oomunque iCantlribui-
sOOlnaa creare quelnnsieme arrnbientaJI,euni~
co che è appunto Tuscania.

Perciò oredo che la cdt:ica 'aJlla de£idenza
della legge lin questo sensa nOln ,sÌia giuslta,
anche se sempre 'sil vaI1I1ebbe fare di più.
ComplessiViamente il di1segno di l'egge, ohe
camporta un anere ormai, dapa Le modifi-
che della Camera, di quasi 12 militaJrdi, nan è
sOlhanto un avviO', una pramessa, carne è
stato detta dal senatore Latanza, ma è quaJI~
casa di più. NOInnaSicancLiamaoi ,dietria lUlldi~
ta :aocettanda ['Ìidea che questo 'S!ÌJaun inoen~
tivo, un assaggia, pensando poi di fare ,ohis-
sà che cOlsa damani. Nan è casì. Creda che
gli abitanti di Tusoania con questa legge
patranna provvedere tempestivamente a re-
stauIiare, a fiar rinori,J:1eIla 10'1'0città.

Una secQlndacritica, sulla quale hanna [n-
si,sta sia H senatare Cindari Radana slila ill
senatOlre Lat'anza è che sarebbe oarente la
paJrte di incentivaziane eoonomica. Vorrei
aJnche quiri1spondere che nan è vero, nel
senso che questa legge è stata fatta per ri-
pristinare TUlscani1a,non per ,r.ilsolvere li [[J["o-
blemi elCanomid dell'aJlta Lazia. Nan era il
proposita di questa legge, nan era nmpegno
del Governa in questa oocasiane. In queslta
mamenta il Gaverno si è impegnata innanzi-
tutta ad asslistere le popollazioni, in ,secondo
aUOlgaaH'opera dÌirestaurazione dei monu-
menti, in terza luoga a risanare l'ecanamia
esistente e magari tentare di migliQlrada; ma
nan a risolvere il problema generale deJILa
ecanamia viterbese, prablema 'Che va pOlSita
in un altra momenta e Ìin altra sede, per
esempio, ,in Isede d'in:Lziati,vaIl~gislativ:a, iln se~
de di camitata intermini'steriale per 'la pra-
grammazione, in sede a:nJOhedi ,regione. V0'1'-
Peli ,richiamare qui >l'attenziane del senatare
CiiDdari Rodana che si è saffermata partica-
larmente sui caratteri accentrativi, a suo
dire, di!questa pravvedimento. Ritenga in ve-
,dtà ohe quando si ,t'l'atta di 'andare IÌinoontro
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a delle necessità .impel,lenti, a delle ,calamità
dÌi questo tipa sii debbano fare per ,forza dei
provvedimenti, ohe abbiano ,caratterisltÌiche
aoceiDJtratirveperchè è l'urgenza stessla dle lo
richiede, peI1chè 'si tratta di aperare imme-
diatamente. E se aveslsimo affidata, per
esempia, 'IDcombenze di questo genere alle
regiani di oggi (nan al!le :regioni che patran-
nOi ,funzionare pienamente tra qualche tem-
pOI),creda che avremmo ritardato e OOlffi[[J1i-
cato anzÌiChè facilitato. Abbilamo fatto bene
piuttosto ad laoceit'are gli emendamenti della
Camera per spostare l'azione ,i,lpiù pas,sibi,le
dall MinIstel'o dei lavori pubblid ,agli OI1gani
IQlca'lidella Stato. :È:i'nvece nellla regione, a
mio a'wisa, che andrebbe adesso pOlsta H pro~
blema della dnascita eCQlnomioa, O' me~liio
del,la ,t'rasfaI1mazione eoonomÌiaa nan SooQl,di
TUiscania ma dell'alta Lazio.

:È:per queste Messe l'agi ani ahe fin da'l dal-
!'inizio deHa disiCussliOlnein siede di Commi,s-
sione alla Carnem dei deputati ci siamo op-
posti aH"aJl1argaJmento terr1torilale del prav-
v,edimenta (can C'iò rispando anche al 'Sena-
tore Antornni). Questa è nata come un prorv-
vedimentQ fattQ per una ,determinata cir-
stanza, per quella situaziane specifica che
è propria di Tuscania. Se aveslsimo allarg,ato
il pravvedimento, avremmo diiSp~so i 12
mHiaI1di che a vai sembrano già pochi per
la sala TUlsoania;avremmo dispersa quesiti
12 miliardi che, concentrati a TuscaJnia, pOlS-
sono veramente rilsolvere la situazione, di-
videndaH addirittura in due regioni: l'alto
Lazia e quasi l'intera Umbria.

PerCÌiò abbiama fatta bene a resi,stere, an-
che se iCompI1endi,ama che ciò può essere
impopQl}are. Ma a questa si può ovv.i1aJ:1e
eventualmentle can a1t:d provvedimenti non
s'Ola d'iniziativa governatiVia Q ammÌinistra-
tiva; pot'rebbero essere anche pravvedimenti
d"inizilatirva parlamentare. E. giustQ comun-
que ohe questa iniziati,va nata, anche 'Carne
dioeva il senatare CinCÌiari R'Odano,per la
ri'sOlnaJnza del nome, per la singolarÌità~ del
oasa di TuS'cania, serva quanto meno 'aJdac-
content'are questa parte. VogliQ infine soffer-
marmiJ 'su altri partioolari, come peresem-
pio la questiane deLL'esenzione daJl Iservizio
miHtare, pasta anche 'aJUaCamera. Se devo
eSlprimere un mio persanaHss,ima parere, di-
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rò che si fa bene a non preveder10 qui e
forse si sarebbe faÌ'1èo bene a non pI1evederlo
neanohe per il Belice. I casi sono due: o si
ha un eserdto di leva, o si ha un es,eI1cito
di mestiere, .che potrebbe anche essere una
ottima soluzione, ma è tutta un'aMra cosa.
Va a finilre altrimenti ohe i terremoti, così

come stanno diventando un modo per chie~
dere ÌJncentivazioni economi!ohe, diventeran~
no anohe un modo per lIe esenzioni miLitari,
ed a questo non possliamo corrispondere:
non possiamo fare una programmazione eCQ-
nomica teUru:dca e neanohe, almeno a mio
avviso, un servizio tellurioo di leva.

Infine, circa ,la questione GESCAL come

esposta dall senatore Cinciari Rodano, rabb:ia~
ma tutti delle grosse perplessità, tant'è che
alla Camera, in sede di discuSlsione del prov-

"edimento sulla .casa, è prrussata appunto la
prospettiva della liquidazione di questo 'ente.

Non 'sono d"acoordo che si sottirlizzi sul fiat,to
che questa ciDra, che è grossa ma :ilI1risoria
risp,etto alle migliaia di miliardi che pur-
tmppo la GESCAL non è riu:sdta ad utiliz-

Zirure, ,sia presa ai lavoratori; in verità pur~
troppo è presa da fondi rimasti inerti, qUlin~
di, giacchè li abbiamo, ado,pedamoli. Quanto
poi alla capacità di ,rugi:re degli enti in queS1:i

casi iin tale seNore (forse è anche quesito un
parere del tutto persornale), saDebbe stato

malto semplioe dare alla gente la possibilità,
essendo aiutata fiortemente da;llo Stato, di
agire per propria iniziativa che è s'empre i,l
modo più rapido di andare aVaJnti senza
aspettaDe l'opera programmatrilCe di ,enti che
molto spesso prOlgrammano ma non fanno.

H relatore Be10tti ricordava che aLla Ca~
mem è stata approvata l'esenzione totale
per cinque anni da ogni tdbuto per i oitlta~
dini di Tuscania. Credo che ciò sia eccessivo
e possa .coSltituiI1e un prinlCipi'O che può ve~
nire adottatoÌJn altri frangenti meno giusti
di questo. PeI1ciò esprimemmo allora come
Governo parere contnurio; ciò nonostante
l'emendamento è passato ed oggi Da paI1te
integrante deLla legge. Aocettiamo pe1lciò la
siltuazilOnecome si è creata, e ,lo stesso pOrslso
dke per i famosi 200 mirlioni deLl'IMI. Siamo
d'accoI1do col senatore Belotii: si tratta cioè
di cOistitui,De un Dando spedale deU'IMI, man
di raggiungere aLtri 20'0 mirHoni per l'IMI.

NOIn mi sembra COll'retto che in un ente fi-
nanzi,ario come l'IMI si creino fondi spedali
per delle località. Anche su questo punto
av'evo espresso ill pareI1e contrario dd Go~
verno aHa Camera, con partioolare oonviÌn-
zione. Per non riltardare il provvedimento
aocettiamo il fatto compiuto, ma riaffermia-
ma che non è un buon pdncipio di prrogrmm-
maziorne e di sana politlca economica.

Detto tutto questo, ringrazio di nuovo tutti
colOiro che hanno dato il 101110oontributo
aHa discussione su questo provvedimento e
rinnovo Il'aulspicio ,del Governo ohe questa
!.egge con tanta diligenza e urgenza 'a,pPJ:1O~

vata dal Panlamento possa irl più mpidamen-
te ed efficacemente portaI1e solUeyo e benes~
sere a:d una popolazione ohe lo merilta, e fé\Jr
rifiodre una delle più belLe e noibiH dttà del
nostro Pé\Jese.

P RES I D E N T E. SenratOlreAntonini,
insiste per la votazione del suo ordine del
giorno?

A N T O N I N I. No, ,signor PDesidente.
Lori ti'ro.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
dirscuS'sionedeiLl'artÌJcolounico. Se ne dia let-
tura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~]egge 10
aprile 1971, n. 119, recante provvidenze in
favore delle popolazioni dei comuni colpiti
dal terremoto del febbraio 1971 in provincia
di Viterbo, con le seguenti modificazioni:

All' articolo 1, al primo comma, le parole:
Nel comune di Tuscania, colpito, sono sosti-
tuite con le parole: Nei comuni di Tuscania
e di Arlena di Castro, coLpiti; conseguente-
mente, allo stesso comma, le parole: tale
comune, sono sostituite con le parole: tali
comuni; al secondo comma, le parole: nel
comune suindicato, sono sostituite con le
parole: nei comuni suindicati; all'articolo 2,
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le parole: nel comune, sono sostituite con le
parole: nei comuni; all'articolo 3, primo
comma, le parole: nel comune, sono sostitui-
te con le parole: nei comuni.

All' articolo 4, al primo comma, le parole:
a Tuscania, nei, sono sostituite con le parole:
a Tuscania, Arlena di Castro e nei; e le pa-
role: dell'alto Lazio, sono sostituite con le
parole: della provincia di Viterbo.

Al primo comma, lettera a), è soppressa
la parola: comunali; ed è aggiunta la lettera:
h-bis) alla ricostruzione e riparazione, a to-
tale carico dello Stato, di alloggi dell'Istitu-
to provinciale autonomo delle case popo-
lari, degli alloggi GESCAL ed ex gestione
INA~Casa e dei 1avoratori agricoli, costruite
ai sensi della legge 30 dioembre 1960, n. 1676.

Dopo l'ultimo comma, è aggiunto il se-
guente:

«L'approvazione dei progetti di qualsiasi
importo, l'impegno della spesa, l'appalto e
la gestione teonico-amministrativa ed eco-
nomica delle opere, nonchè la concessione
e la liquidazione dei contributi di cui al
successivo articolo 6 è demandata, in dero-
ga ai limiti di competenza per valore, ai
provveditorati regionali alle opere pubbli-
che per il Lazio e per l'Umbria ».

All' articolo 5, al terzo comma, sono ag-
giunte le parole: entro 150 giorni dalla con-
versione in }egge del presente decreto;

il quarto comma è sostituito dal se-
guente:

« II provveditore regionale alle opere pub-
bliche per il Lazio trasmette il piano al co-
mune di Tuscania, il quale, entro quindici
giorni, lo adotta e, il giorno successivo al
provvedimento di adozione, provvede alla
sua pubblioazione per dieci giorni consecu-
tivi, entro i quali possono esserf' presentate
osservazioni ed opposizioni da parte di
enti e di privati interessati ».

All'articolo 6, al primo comma, è soppres-
sa la parola: urbani.

Al primo comma, alla lettera a), la parola:
tre, è sostituita con la parola: cinque; alla
lettera b), le parole: quattro o cinque vani,
sono sostituite con le parole: sei o sette
vani;

il sesto comma è sostituito dal seguente:

«Il provveditorato regionale aLle opere
pubbliche oordsponde ai proprietari che ne
faociano richiesta anticipazioni pari al 75
per cento del contributo agli stessi 'spettante
e dell'eventuale spesa a totale carko dello
Stato ».

L'articolo 7 è sostituito dal seguente:

« Il genio civile di Viterbo, l'Istituto auto-
nomo per le case popolari di Viterbo, gli
enti locali competenti e gli enti autorizzati
alla costruzione di edilizia popolare e sov~
venzionata possono sostituirsi, nella pro-
gettazione, costruzione e riparazione delle
abitazioni, ai proprietari che ne facciano ri-
chiesta, previaoessione dei diritti ad essi
spettanti a norma del preoedente articolo 6.

A tal nne gl,i enti suddetti ed i praprietari
stipulano apposita canvenzione ».

All'articolo 8, al primo comma, dopo le
parole: di cui all'articolo 9, sono aggiunte
le parole: o in altre zone previste dal piano
regalatare;

il secondo comma è sostItuito dal se-
guente:

« All'assegnazione delle aree provvede una
commissione composta dal prefetto che la
presiede, dall'ingegnere capo. del genio civi-
le, dall'ingegnere oapo dell'ufficio tecnico
erariale, dal sindaco del comune di Tusca-
nia e dal presidente dell'Istituto autonomo
per le case popolari di V,iterbo ».

All'articolo 10, al primo comma, dopo le
parole: sono espropriate, sono aggiunte le
parole: in nome e.

All'articolo 12, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

«Le canvenziani aventi per oggetto l'af-
fidamento dei lavori di cui al comma proce-
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dente sono stipulate dal provveditorato re-
g10nal,eaHe opere pubbliche per il Lazio e
l'Umbria, sentito il comitato tecnico-ammi-
nistrativo, prescindendo dagl,i altri pareri
degli organi consultivi e tecnici previsti
dalle vigenti disposizioni ».

All'articolo 13, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

« Tali incarkhi sono conferiti con decreto
del provveditore regionale alle opere pub-
bliohe per ,il Lazio con le modalità di cui al
secondo comma dell'articolo 12. Con lo stes-
so decreto è stabilito il compenso da corri-
spondere agli ,esperti, il ,cui onere è a carico
dei fondi stanziati con il presente decreto ».

All'articolo 14, le parole: il Ministero dei
lavori pubblici; sono sostituite con le pa-
role: il provveditore regionale alle opere
pubbliche per il Lazio.

All'articolo 15 è aggiunto il seguente
comma:

«La spesa derivante dall'attuazione degli
articoli 13 e 14 non potrà superare il 5 per
cento ,dello stanziamento globale previstO'
dal ,comma precedente ».

All'articolo 16, dapo il secondo camma,
sano aggiunti i seguenti:

«A decorrere dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
ove non riesca possibile notificare al pro-
prietario l'invito con diffida, di cui all'ul-
Nmo comma dei1.lo stesso articolo l, può
procedersi all'affissione degli atti di no.
t~fica nell'albo pretorio del comune per un
periodo di 15 giorni.

Le oper'e occorse per i servizi relativi alle
tendopoli per il ricovero dei senza tetto
fanno carico allo stanziamento di cui al pre-
sente articolo ».

All'articolo 17, al primo camma, le parole:
lire 840 milioni, sana sastituite con le para-
le: lire 1.500 milioni.

All'articola 18, sona aggiunte, in fine, le
parole: ed in quello di Valfabbritca; conse-

guentemente, all' articola 19, le parole: Nella
località ,cons1derata, sono sostituite con le
parale: Nelle località considerate.

All'articolo 21, dopo la parola: Tuscania,
sono aggiunte le parole: e nel comune di Val-
fabbrica.

All'articolo 22, dopo la parola: Tuscania,
sono aggiunte le parole: e nel comune di
Valfabbrica.

All'articolo 25, al seconda comma, primo
alinea, le parole: agostO' 1971, sono sostituite
can le parole: dicembre 1971.

All'articolo 26, al primo comma, le parole:
venti dipendenti, sono sostituite C01l le pa-
role: venticinque dipendenti; e le parole:
dei comuni di Tuscania e di Arlena di Castro,
sono sastituite COinle parole: dei comuni di
Tuscania, di Arlena di Castro e di Tessen-
nana.

All'articolo 27, al primo comma, sona sop-
presse le parole: colpiJti dal terremotO' del
febbraio 1971;

al secondo comma le parole: 31 maggio
1971 sono sostituite con le parole: 30 giuglIlO'
1971.

Dopo l'articolo 29, è aggiunto il seguente
articolo:

Art. 29-bis.

« Le imprese artigkme, le piccale e medile
imprese industriali, le impres'e cammerciali,
turistiche e alberghiere, esercenti la lorO'
attività nei 'comuni di Tuscania e di Adena
di Castro, sono esenti, per cinque anni a par-
tire dal 1971, da ogni tributa diretta sul
redditO'.

L'esenziane deve ,esserericMesta, can ap-
posita istanza, all'uffida distr,ettuale delle
impaste dirette, nella cui circoscriziane si
trova H damIcilio fiscale del saggetta ».

All'articolo 37, all'ultimo comma, sono ago
giunte, in fine, le parole: Gli uffici pubblici
tenuti al rilascia della documentazione ne-
oessaria ad ottener,e i beneficì di cui al p~-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24421 ~

24 MAGGIO1971482a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sente decl1eta debbono '~ila:sdare le certifi-
cazioni richieste gratuitament,e quando il Ti-
chiedente dimostri can certificato di resi-
denza o con dichiarazione del sindaco di es-
sere I1esidente in Tuscania a di aver sop-
portato danni in conseguenza del terremoto
in quel comUille.

Dopo l'articolo 37, sono aggiunti i seguen-
ti articoli:

Art. 37-bis.

« Le spese di parte COrI1ente autorizzate
dall presente decreto e non impegnate nell'an-
no. di rispettiva campetenza passano essere
impegnate nell'eserciziO' ,finanziaria succes-
siva ».

Art. 37-ter.

« È castituita un fanda speciale di lire
200 miliani pI1essa l'IMI al ,fine di pravve-
deI1e al pagamento degli interessi per crediti
inerenti all'avvia di attività ecanomiche,
can priari1taria riferimentO' alla occupa-
zione ».

All'articolo 38, al primo comma, le pa-
role: lire 5.400 miliani, sono sostituite con
l,e parole: lir,e 6.060 miliani.

P RES I D E N T E. Poichè neslsuna
damanda di parLare, metta ai 'Vati il disegno
di legge nel sua ,articala unico.. Chi l',apprava
è pI1egata di alzarsi.

È: approvato.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E IN T E. Si dia lettura delle
interI1QgaZiilOniperv;enute al,la P,residem.za.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

OI,POLLA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~Percanascere se il sua MinisterO'
ha concessa al cancelliere Ora Giavanni, del
Tribunale dei minorenni di PalermO', l'auta-
rizzaziane ad accettare la carica di cammis-

saria del Gaverno. regionale presso il consor-
ziO' di banifica del bassa Belice-Carbai, e se
ritiene,camunque, tale incarica campatibile
sia can l'esigenza del servizio. giudiziario. a
Palermo., carente, altretutta, anche per man-
canza di perso.nale, sia, particalarmente nel-
l'attuale mamenta, can l'opportunità di evi-
tare di ca,invalgeI1e funzianari anche made-
sti dell'apparato. giudiziario. in squallide
vicende di sattagaverna pre-dettarale. (int.
ar. - 2372)

VENTURI Lino., CUiCCU, DI PRISCO.
Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile e del lavoro e della previd,enza sociale.
~ P'er sapere se sana a cano.scenza dei gravi
disagi sociali ed ecanamicf in cui v,ersana i
lavaratari delle Ferrovie camplementari sar-
de e se carrispandana al vera le affermazia-
ni secanda le quali:

1) nOonè garantita la sicurezza d'eserci-
zio., mancando. i materiali più elementari per
le sastituziani ~ carne traverse-caviglie, ec-
cetera ~ e gli stessi attrezzi di ,lavara;

2) gli impianti di Manserrata nOonhanno.
travata un'adeguata sistemaziane per l'in-
stallaziane di aeratari, aspiratari e riscalda-
tari, malgrado. le denuncie all'azienda stes-
sa ed all'Ispettarato dellavara;

3) è stata starnata una certa samma dal-
la Cassa saccarsa ed utilità per le trasferte.

Per sapere, altresì, quali pravvedimenti si
intendano. prendere per parre fine a quanta
sapra denunciata e dare saluzione ai prable-
mi che agitano. i lavaratari delle Ferravie
camplementari, i quali lattana per creare
un'azienda pubblica, moderna e sicura, al
serviziO' della callettività. (int. ar. - 2373)

CALEFFI, BANFI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per denunoiaI1eall1lcara U!Ila volta
gli attentati dinarnital1di avvelI1Juti ne11a notte
del 23 maggio. 1971 a MHana, can esplosiane
di bambe nella sede del giamaJle « n Gio["-
niO», co.ntra il convitta-scuala « RilIlasc.ita » e
oantra una sede del PCI, ed a Sesta San Gia-
vanni cantra il maiJ1Jumenta alia Resistenza,
attentati « firmati» da]le o.rmai famigerate
e £am.tornat~che «,squadre d'aziane Musso-
li:ni ».
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Per sapere se vi siano difficoltà tam.to gran-
di per l'indivÌJduazicme dei l'espoifisabili diret-
ti e dei 1011'0mandanti e per chiedere, anoo-
l'a UIIlavOllta, se il Ministro non ritenga giun-
to il mOlmento di applicare il disposto ddla
legge n. 645, del giugno 1952 contro i ten-
tativi di fall' risorgefl'e il fascismo sotto qual-
siasi forma, specie dopo le reiterate azioni
terroristiche (int. or. - 2374)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BENEDETTI. ~ Ai Ministlri dei traspor-
ti e dell' aviazione civile e dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se corrisponde
a verità che allo scalo delle Ferrovie dello
Stato di Barcdlona Pozzo di Gatto, in "pro-
vincia di Messina, viene impedito ai pro-
duttori agricoli, affittuari e coltivatori di-
r,etti, di eseguire le 'Operazioni di spedizione
di prodotti agriooli ed articoli e di primizie
senza dover ricorrere all'intermediazione di
terzi.

Qualora quanto segnalato corrisponda al
v,ero, l'interrogante ch1ede di conoscer,e il
pensiero dei Ministri interrogati per sapere
se quanto sopra denunciato sia canciliabile
con la libertà d'iniziativa privata e con il
diritto di usare dei mezzi pubblici di tra-
sporto che lo Stato pone al servizio di tutti
i citltadiThi, e se un tale divieto non possa
essere considerato come un' 'Oggettiva collu-
sione di poteri pubblici con gli interessi pri-
vati di quella intermediazione responsabi:le
della nota ingiusta remune:mzione del can-
tadino produttore e dell'esoso sfruttamento
dei consumatari cui vengona imposti, per
gli stessi prodatti, pr,ezzi fortemente distam.-
ti da quelli che sono i compensi dei produt-
t6d per .la lara fatica ed il .loro sforzo im-
prenditariale. (int. SCI'. - 5217)

FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, ~ Per sapere se è a ca-
nascenza del malcantenta che si manifesta
tra i lavoratori e le lara organizzaziani sin-
dacali a seguito degli inoppartuni ed ingiu-
stificabili intralci buracraticiche hanna de-
terminata il mancato pagamento, da parte

del Ministero, del contributo mensile a fa-
vore dei patranati nazionali della CGIL. del-
la CISL, della UIL, delle ACLI, eccetera.

Il mancato pagamento di tali contributi
mette in gravissime difficoltà il funziana-
mento delle sedi pravinciali dei patronati,
le quali, carne è noto, svolgon'O la loro at-
tività di assistenza gratuita ai lavaratori
mediante il cantributaerogata dal Ministe-
ro del lavaro e della previdenza saciale.

Per sapere, inoltre, se, di fronte a tale si-
tuaziane ed alle inevitabili ripercussiani che
il pracrastinarsi di tale stato di cose pa-
trebbe determinare, il Ministro nan inten-
da intervenire can la massima urgenza per
rimuavere gli 'Ostacoli che impediscana
l'eragaziOlne dei 'Cantributi, 'Onde evitare ul-
teriori disagi agli enti di patronato, ai l'O-
ro dipendenti ed ai lavaratoriche hanna il
diritta di essere assistiti con tempestività.
Onto SCI'. - 5218)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere se il Governo,

in attesa ohe venga emanata la legge per l'l
finanziamento delle idrovie, nOln ritenga di
daveI' pnendere provvedimenti d'urgenza per:

garantiJre il funzionamento delle linee
in esercizio, le quali, per insufficiente ma-
nutenziane 'Ordinaria e straordÌinaria, cOlsti-
tuiscona un natevole imped1mento all' or:ga-
nico svilluppo della navigazione interna e dei
pmgrammi di industrializzazione relativi aJlila
rete in esercizia;

campletaI1e quelle opene di navigazione
ÌJntema relative ai canali già in esercizio, ma
bisognosi di lavari d'integraziane per i quaM
sona stati affranrtati ingenti investimenti che,
diversamente, risuherebbero ÌJnutilizzati. (int.

SCI'. - 5219)

VERO~ESI, ROBBA. ~ Ai Ministri del la-

varo e della previdenza sociale, del tesoro
e della sanità. ~ Per conoscere i motivi per

i quali, nonastante sia da tempo intervenu-
ta la prescritta approvazione da parte dei
Dicasteri competenti, la delibera adottata
dal consiglio di amministrazione dell'INAIL,
il 2 marzo 1971, concernente la « revisione
delle dotazioni organiche dei ruoli del per-
sonale a rapporto d'impiego di cui all' ordina-
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mento delle carriere approvato con i decreti
ministeriali del12 ottobre e dell'8 novembre
1963 », non sia stata ancora rimessa all'am-
ministrazione deliberante.

Appare evidente come l'ingiustificato ritar-
do ~ che il personale dell'INAIL attribuisce
ad indebite pressioni di elementi che non
hanno interesse a che le nuove dotazioni or-
ganiche siano disponibili per l'ormai pros-
sima sessione di promozioni con decorrenza
10 luglio 1971 ~ leda le legittime aspettati-

ve della stragrande maggioranza del perso-
nale di quell'Istituto, che all'ampliamento
degli organici vede legata la possibilità di
ovviare, dopo anni di attesa, agli inconve-
nienti derivanti dalla saturazione dei ruoli.

Gli interroganti, pertanto, mentre si au-
gurano che il ritardo sia prontamente eli-
minato, chiedono di conoscere se non si ri-
tenga di dover disporre un'indagine, anche
al fine di individuare ogni eventuale respon
sabilità del caso. (int. scr. - 5220)

D'ANGELO SANTE. ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per sapere quali provv,edimenti
intende adottaDe in relazione al fatto che i[
consiglio di amministrazione dell'ospedale
« S. Massimo» di Penne, violando la 'legge,
ha deciso, a maggioranza, di cOll'rispondere
al direttore sanitario il tDattamento econo-
mico spettante per gli ospedali fino ad 800
posti-letto e non quello dovuto per i noso-
comi fino a 600 posti.,letto, fra i quali esso
è classificato.

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
re se, im relazione al numero medio deHe
degenw effettive, le retribuzioni corrilspo-
ste ai sanitari possono considerarsi legi tti-
me e se ai posti di primario, aiuto ed assi-
stente già coperti e retribuiti corrispondono
reparti o divisioni ospedaliere effettivamen-
te in funzione.

Si domanda, inf:ùne, se alle assunziomi del
petrsonale subalterno il consiglio di ammini-
strazione di quell'ospedale ha proceduto per
far fronte ad esigenze effettive o non invece
per mantenere ed ampliare ,la base cHemte-
lare dei partiti che ne costituiscono la mag-
gioranza. (int. SCI'.- 5221)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per co:no-

Sicel~equali provv,edimenti intendano adoHa-
re per obbligare al ri&petrto delle leggi la so-
detà ETA, la quale sta costruendo abusiva-
mente una strada di lottlizzazione in teI1rito-

l'io del comune di Massalubrense, in località
« Cala Mitigliano ».

Malgrado l'annullamento della Hcenza edi-
Hzia, malgrado una, sia pur tatVdiva, ordinan-
za di sospensione dei lavori, emanata dal
sindaco di Massalubrense il 13 maggio 1971,
con il n. 3390, malgrado la denunda, penale
al pretore di Sorrento, malilgrado ripetuti so-
pralluoghi dei carabinieri e malgrado tante
proteste vibrate dell'opanione pubblica, del-
le quaM si è fatta espressione la seZlione sor-
r,entina dell'A>ssociazione «Italia Nostra »,
quegli speculatori proseguono imperterriti
la loro attività, gravemente lesiva deHa na-
tura e del paesaggio, ,in una zona di partiÌCo-
lare bellezza.

La grave sfida alla legge e la vani:ficazione
degh sforzi delI'autodtà pubblica per con-
trastar1a costituiscono un vero e proprio
scandalo che non può passare sotto silenzio
in uno Stato di diritto, gUalle deve essere la
democratlica ItaLia. (lut. SCI".- 5222)

CORRIAS Alfredo. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere quaIi
urgenti provvedimenti intende adottare per-
chè al vice Provveditorato agli studi di Ori-
stano ~ unanimemente richiesto dalle popo-
lazioni e dalle varie componenti delle scuo-
le dell'oristanese, nel processo di decentra-
mento di uffici e servizi statali, in vista della
istituenda quarta provincia della Sardegna
~ sia conferito quel grado di efficienza e di

funzionalità che ne hanno motivato la ri-
chiesta e ne giustificano l'istituzione, con-
tro le resistenze fin dall'inizio opposte con
la pretestuosa difficoltà di adeguata siste-
mazione degli uffici, maturata rapidamente
in uno « stato di disfunzione, di confusione
e di immobilismo» responsabilmente de-
nunciato dai sindacati autonomi della scuo-
la secondaria ed artistica della zona, origi~
ne di comprensibHe disagio e delle conse~
guenti programmate agitazioni delle catego-
rie interessate. (int. SCI'. - 5223)

GERMANO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se intende disporre perchè i
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Comandi competenti concedano ~ in occa.
sione delle elezioni del 13 giugno 1971 ........., la
licenza ai militari per esercitare il diritto di
voto. (int. scr. - 5224)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 25 mag.gio 1971

PRESIDENTE. IlSenatotomerà
a 'drunksi domani, martedì 25 maggio, lin due
sedute pubbHohe, la pdmaa11e ore 9,30 e ilia
seconda 'a/lIe ore 16,30, eon ,ill>seguente 0['-
dine del giorno:

Segui to della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento univernitmo
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-
l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento de1I'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri..~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed a!ltri. ~ HserciÉo dei
diritti democratici degli studenti neLla
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
molo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione demincarico di alcune categorie
di inoaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

La Iseduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




